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Sovente in politica le parole hanno un significato
ambiguo ed equivoco. A volte l'obbediente attenzio-
ne alle forme è la pensilina sulla quale l'edera delle
illusioni si arrampica, cercando di sfuggire all'etica
della responsabilità, ai contenuti ed alle sostanze.
Tanto più nella terra di Pirandello: quante sagome,
profili, quanta retorica ampollosa e ridondante:"così
è se vi pare": l'essere è ma può benissimo non esse-
re. La Sicilia è misteriosa e sfuggente; il siciliano
orgoglio innestato nel tumulto della contraddizione.
Le feste di fine anno rappresentano il contrappasso
di questo stato di cose: la vittoria dell'evidenza, della
luce, dell'essere che non può non essere. Sicchè è
questo il periodo dell'anno in cui bisogna riflettere,
valutare, presentarsi senza infingimenti al "redde
rationem". Deve farlo anche questa città, nella sua
totalità ed interezza: senza il peso delle beghe pro-
vinciali, della faziosità ingiustificata, delle logiche e
convenienze di nicchia, di una subcultura ormai
insostenibile. "E' tempo di bilanci: obiettivi-risorse-
impieghi, c'è stata coerenza nella loro definizione?":
è il titolo di un convegno sulla situazione socio-eco-
nomica della città di Milano, promosso dalle forze
politiche, economiche e sociali locali. Nel suo inter-
vento Mario Monti, noto economista, si è presentato
alla platea con un interrogativo accattivante: "è
sostenibile, nei tempi di crisi che stiamo vivendo,
fare i conti con una politica autoreferenziale?" La
risposta all'ironia di Totò: "Mi faccia il piacere!".
Invero quella che definiamo "politica autoreferenzia-
le" è tutto tranne che politica. Quest'ultima dovrebbe
essere, almeno sulla carta, un'attività socialmente
utile: dare risposte, fornire delle soluzioni ai problemi
della società. A guardare il civico consesso acese ci
si presenta invece innanzi un dato inequivocabile:
una messa in scena indisciplinata attraverso la quale
qualche capocomico e molte comparse "intervengo-
no per intervenire": "tanto pi farimi vidiri", direbbe
qualcuno. Si organizzano le "riunioni di partito"(o di
quello che si pensa sia il partito!) ed i partecipanti,
con convinzione, si chiedono: "perchè ci siamo riuni-
ti?": "tanto pi vidini". Gli amministratori sono presen-
ti ad ogni inaugurazione: è importante "farisi vidiri".
Anche gli auguri di Natale e di fine/nuovo anno sono
diventate un'occasione "pi farisi vidiri". Nel frattempo
la statistica, scienza di assoluzione e di condanna,
parla chiaro: indici di sviluppo in calo. Questi forse
maggioranza ed opposizione "ne vulissiru vidiri".
Sarà un'impressione, speriamo smentita dai fatti, ma
sembra calzare a pennello l'espressione lapidaria,
un pò malinconica, che la "vecchia lavandaia" di
Daniele Capuana rivolge ai politici: "I taraddi ne
vogliu vidiri". Rimanendo in tema: "videmu chi sa
vidiri no’ 2009". Sarebbe un buon segnale se le forze
politiche, nel presentarsi alla città nella prossima
competizione elettorale, partissero da un'analisi
obiettiva di ciò che è (economia, cultura, società)
questa città: si basassero sull'aritmetica. Ciascuno
(centro-destra, centro-sinistra) asserirà poi, nei pro-
grammi, ciò che vuole che diventi. Al momento non
ci sono programmi, progetti (eccezion fatta per "iddu
si pigghia l'assessorato"): bisognerebbe promuovere
innanzitutto un tavolo trasversale di analisi sulle
risorse e prospettive di sviluppo di "Aci e Galatea".
Le feste ci invogliano ad avere speranza nell'anno
che verrà.

Ben tornato a casa, Maestro Pregadio

Avevano tentato l’anno scorso di farlo fuori e non c’erano riusciti. Hanno ritentato e,
in parte, sono stati accontentati. Roberto Pregadio, l’anima, assieme a Gerry Scotti
de “La Corrida” ha pronunciato il “gran rifiuto” e dall’alto della sua dignità e dei suoi
ottanta anni felicemente portati ha lasciato la fortunata e simpatica trasmissione di
Canale 5 ritenendo  non opportuno fare coppia con Vince Tempera. Non rivedremo
più, dunque,  la simpatica faccia del nostro “Maestro” che duettando con l’altro sim-
paticone del programma, Gerry Scotti, suscitava tante  risate nei grandi e nei piccini.
“Non sono stanco, anzi sto benone…”, e lo testimonia con forza il nostro amico
Pregadio malgrado la sua età…Noi non lo rivedremo più sui teleschermi, probabil-
mente, ma di una cosa siamo certi e fortunati: abitando egli dalla parti di casa nostra
ed essendo legatissimo al paese (Aci S.Antonio);  ci saranno più occasioni, statene
pur certi, di incontralo spesso e non dietro le movenze impartite da Marina Donato.
Ben tornato a casa, Maestro Pregadio. T.C.  

ASPETTANDO GODOT

All'interno dell' Associazione Culturale "Aspettando Godot" di Acireale, nata anni or
sono, operano le Compagnie Teatrali "Quelli del 7°" e "Teatrotre", rispettivamente
dirette da Domenico Platania e da Franco Musumeci.  Tenuto conto della positiva
esperienza maturata nel corso delle passate stagioni teatrali, sia in termini di presen-
ze che di gradimento, l'Associazione allestisce, con la consueta passione, un cartel-
lone teatrale che prevede la messa in scena di cinque spettacoli per la stagione
2008/2009. L'insieme delle opere proposte, di cui due inedite, costituisce una sorta di
itinerario attraverso varie forme di rappresentazione teatrale. Si spazia dalla comme-
dia inglese al teatro dell 'assurdo, dall' opera dialettale siciliana al testo impegnato, al
fine di portare sulla scena un cartellone che risponda ai diversi gusti del pubblico e di
creare un'occasione di intrattenimento dinamico e accattivante.  Oggi sarà rappre-
sentata . "La calunnia è un venticello. Ovvero, senza le portinaie il mondo sarebbe più
triste" di Domenico Platania con la regia dello stesso autore.  Nella foto il gruppo degli
artisti in una  pausa durante le prove. C.P.  

PREMIO “UNA VITA PER L’IMMAGINE”
La presidenza del Cine Foto Club
“Galatea” comunica che per l’anno 2008

Il Premio “Una Vita per l’immagine” è
stato conferito a Pippo Pappalardo di

Catania. La consegna dell’attesta-
to sarà effettuata nel corso di una

cerimonia organizzata in
occasione dell’Inaugurazione della

nuova sede di via Alliotta, 14 nel corrente mese di
Gennaio. ph Nuccia Leotta

LA FESTA...

... LA TRAGEDIA

E’ morto Rosario Il Grande
più volte assessore al Comune di Acireale. Il sindaco Nino Garozzo
lo ricorda così: Apprendiamo con dolore della scomparsa di Saro Il
Grande, che negli anni della sua lunga e feconda militanza politica
ha occupato ruoli amministrativi importanti al
Comune, allo Iacp, nella Società regionale idro-
minerale, all’Azienda di Cura e Soggiorno di
Acireale, sempre con slancio e  passione inconte-
nibile, cosa che tutti gli hanno riconosciuto. Saro
Il Grande era noto per l’animo, la tempra con cui
affrontava le cose alle quale era chiamato ad
occuparsi. Lo ricordiamo come amministratore
attento e anche come uomo che, con fede, seppe
sopportare con pazienza e con il conforto dei familiari  antiche pato-
logie, vieppiù aggravatesi negli anni”. Anche  Nello Catalano, che è
stato sempre affettuosamente vicino all’illustre acese ed alla sua
famiglia si associa al dolore della città ricordandolo come  “… da
sempre un  esempio, per noi giovani  democristiani…” Nel prossimo
numero,  il Vice Presidente della Provincia,  Nello Catalano pubbli-
cherà  un “ricordo”  dello scomparso. 
La proprietà di Akis si associa al dolore della famiglia formulando le
più vive condoglianze.
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Tanto tuonò che… piovve!!!
Dopo alcuni anni di “amore disperato” (ma sempre di amore si trattava!), ecco che il
nuovo anno ti porta un argomento che non era lecito “sognare” ma che diventa un caso
particolarmente spinoso considerati i protagonisti, il sindaco da una parte e l’on.le
Basilio Catanoso dall’altra. L’argomento, del quale si poteva fare a meno ad accendere
la miccia che potrebbe fare diventare la questione un autentico boomerang per entram-
bi, la decisione del sindaco ad intitolare vie e piazze della città a persone defunte da
più o meno dieci anni ( e tra questi l’on.le Rino Nicolosi). La questione più “grossa”,
proponiamola così, è quella relativa all’intitolazione del pattinodromo del Tupparello
all’ex Presidente della Regione Siciliana (del quale alcuni giorni addietro è stato ricor-
dato il decennale della morte; anche il nostro giornale è uscito con uno speciale dedi-

cato alla sua persona), intitolazione che non va proprio giù all’on.le Basilio Catanoso il quale “non ne fa
una questione personale” – così dice - ma solo di utilizzo non appropriato del ruolo di sindaco  nel “deci-
dere in solitudine su fatti politici avendolo scelto come candidato sindaco e non come dittatore”. Il  momen-
to in cui si pensano e si scrivono cose come queste è un momento che definire “particolare” è un vero eufe-
mismo. E’ una dichiarazione di guerra vera e propria, dichiarazione che, ne siamo certi e speranzosi, è stata
seguita da un armistizio e/o da una o due smentite sull’interpretazione delle dichiarazioni (difficile dire,
però, chi potrà smentire tali cose dopo l’arrivo di due documenti ufficiali nelle varie redazioni dei giornali).
Al momento questa è la realtà apparente…si resta in attesa dell’altra realtà, quella nella quale i panni spor-
chi si lavano in famiglia e, probabilmente, usciranno allo scoperto interessi, alleanze (vere o presunte),
accordi (seri e poco seri)…Insomma, è cominciata la campagna elettorale mentre Nicola D’Agostino se ne
sta alla finestra (per il momento) dichiarando che non si candiderà (!!!).  E mentre il carbone è sulla brace…
come mai i bravi componenti della V Commissione Toponomastica (Presidente di commissione:
Sebastiano Di Mauro, Membri::  Rosario Scalia, Giuseppe Cicala, Fichera Sebastiano,Rosario Raneri,
Giovanni Rapisarda) non hanno pensato a quel tale, Emanuele Macrì, morto da oltre trent’anni, che, forse
più di tutti, ha portato Acireale nel mondo e che avrebbe meritato, senza alcuna polemica, qualche ricono-
scimento?   

Dappertutto

La dichiarazione da Roma del deputato alla Camera on. Basilio Catanoso: “Ribadisco che sulle intitolazioni, trat-
tandosi di fatti di rilevanza politica, bisogna concordare le posizioni con il resto della coalizione e che quindi, pur
non avendo nulla di personale contro alcuno, non condivido affatto l’idea del sindaco di decidere in solitudine su
fatti politici avendolo scelto come candidato sindaco e non come dittatore” 
Il sindaco Nino Garozzo interviene sulle dichiarazioni dell'on. Basilio Catanoso  "La mia amicizia persona-
le e politica con l'on Catanoso è così lunga e solida da risultare estranee ad essa le espressioni usate. Di
questa intitolazione si era parlato mesi fa. Vi è un pronunciamento della Commissione consiliare che, all'u-
nanimità, chiede di estenderlo anche ad altri impianti. Conosco la posizione contraria dell'on. Catanoso, ad
oggi unica, e non può dirsi nè parlarsi di dittatura se a fronte di questo ampio consenso, un sindaco chie-
da di attivare la procedura di intitolazione nei riguardi di una figura così' rilevante e ampiamente celebrata
in occasione del decimo anno dalla sua morte. Per quanto mi riguarda non c'è alcuna polemica.
Eventualmente sarà attento a raccogliere altre opinioni che in città dovessero emergere. Dell'intitolazione
a Rino Nicolosi nè sono convinto sostenitore, ma rispetto le idee degli altri e non ritengo che questo possa
investire la coalizione"
Alle dichiarazioni  sopra riportate si sono aggiunte quelle del consigliere Alfio Di Grazia, di Massimo Trovato (figlio
di Orazio che per primo chiese di intitolare la struttura  a Rino Nicolosi) e di tanti altri tra i quali   il consigliere comu-
nale Nando Ardita (personaggio particolarmente legato all’ex Presidente della Regione) e Alfio Di Bartolo di “Sicilia
Forte e Libera” con due comunicati (uno dei quali, quello di Nando Ardita, ci porta inevitabilmente in campagna elet-
torale!) che riportiamo integralmente:
Certo, non potevo immaginare che l’On. Catanoso se ne uscisse con delle riflessioni, che a parere mio, non
si addicono certamente ad un parlamentare, e aggiungo, di quello schieramento, di quella parte politica.
Una caduta di stile ed una scorrettezza dal punto di vista umano di cui, suppongo, neanche Lui si sia reso
conto. Anche perché, penso, che chi fa politica ed è un personaggio pubblico, non è immune dal potere
essere considerato un personaggio cosiddetto “discusso”, logicamente “sempre a torto o a ragione”; per-
ché ognuno di noi, credo, ha la sua storia ed ognuno di noi può avere un ricordo "incancellabile” sia per
se stesso e sia per la sua storia politica!  Il lustro che ebbe in quel momento storico Acireale nessuno, degli
attuali "uomini politici" che si oppongono o ritardano un riconoscimento tanto modesto per i tantissimi
meriti di Rino, avrà mai la capacità di emularlo. Se paragoniamo, il periodo florido della Presidenza della
Regione dell’On. Rino Nicolosi, con questi ultimi disastrosi 15 anni, allora veramente comprendiamo e
capiamo il motivo per cui tantissime persone stanno rimpiangendo personalità come quella di Rino ma
anche di tante altre figure politiche che hanno reso grande la nostra città, la nostra provincia, la nostra
Regione. E poi, vorrei rammentare all’On. Catanoso che il suo leader nonché Sindaco di Roma, On. Gianni
Alemanno, nella seduta di insediamento del Consiglio comunale capitolino ha dichiarato: "Dobbiamo supe-
rare gli schemi della prima Repubblica, intitolerò strade e piazze anche a Craxi e Fanfani”. 
Alfio Di Bartolo, candidato tra i più votati nella lista “Sicilia forte e libera” alle ultime elezioni regionali, interviene a
nome del gruppo che rappresenta ad Acireale nell’ambito della vicenda che ha visto contrapposti il sindaco Nino
Garozzo e l’on. Basilio Catanoso. “Abbiamo assistito a distanza alle fibrillazioni tra Nino Garozzo e Basilio
Catanoso. Senza volere entrare nel merito della vicenda, emerge come all’interno del centro-destra non sussista
affatto quella coesione che, in un primo momento, sembrava potesse raggiungersi. Le condizioni, rispetto a qual-
che mese fa, sono mutate e, pertanto, appare chiaro come Nino Garozzo risulti inadeguato ad essere indicato come
espressione unitaria di una coalizione. Nel momento in cui Basilio Catanoso afferma che Nino Garozzo agisce
come un dittatore vuol dire che non possiede i requisiti idonei per rappresentarci. Pertanto, se davvero si mira a
vincere, risulta indispensabile mettere da parte subito Garozzo ed individuare come candidato a sindaco del cen-
tro-destra un elemento che assommi in sé quelle caratteristiche che, in primis da Basilio Catanoso, non vengono
riconosciute allo stesso Garozzo. Quindi, è quasi un obbligo fare ricorso alle elezioni primarie all’interno del centro-
destra per individuarne il candidato a sindaco che, così, verrebbe scelto dalla città e non dai partiti. Basilio
Catanoso, ad esempio, potrebbe essere un valido candidato in tal senso e siamo certi che, se eletto, avrà il mas-
simo rispetto della coalizione e non si abbandonerà ad iniziative estemporanee ed individuali, spacciate per il frut-
to di una volontà popolare. In assenza delle elezioni primarie, il nostro gruppo, che si rifà agli onorevoli Raffaele
Nicotra e Biagio Susinni, è pronto a presentare una candidatura che sia propria espressione, a meno che non si
ritrovi quella coesione che Garozzo è riuscito ad annullare.
Il sindaco Nino Garozzo aveva firmato la determina sindacale con cui dispone la intitolazione di aree di cir-
colazione nella frazione di Santa Maria Ammalati oltre alla intitolazione del palazzetto dello sport di corso
Italia. La determina del sindaco Garozzo dispone l’intitolazione del palazzetto dello sport inaugurato lo
scorso 9 novembre ad Arturo Volcan (1963 – 2007): trattandosi di personalità deceduta da meno di 10 anni,
si darà applicazione alla determinazione una volta perfezionata la procedura rituale ad opera del prefetto di
Catania. Inoltre, il sindaco Nino Garozzo ha inviato all’assessore Nives Leonardi, al dirigente dell’area
Amministrativa Salvatore Scibilia e alla Commissione toponomastica una lettera con la quale chiede la pre-
dispostone degli atti necessari al fine di intitolare il pattinodromo comunale alla memoria di Rino Nicolosi,
già presidente della Regione Siciliana. Il sindaco ricorda che sono già trascorsi 10 anni dalla morte dell’e-
sponente politico e che oltre al sindaco, ha espresso motivi di assenso anche la V Commissione consilia-
re permanente e dopo . la firma della determina, motiva le decisioni assunte: “Unitamente all’assessore
Nives Leonardi, alla Commissione toponomastica, che ringrazio per il lavoro svolto, abbiamo ritenuto dare
corso alla intitolazione di alcuni spazi pubblici della nostra città ad alcuni cittadini acesi.. Nel caso del
palazzetto rassegniamo la decisione ultima, come legge prevede, al signor prefetto di Catania al quale inol-
treremo l’istanza. Infine, essendo già trascorso il decennale della morte, e come annunciato già qualche
mese or sono, abbiamo avviato la procedura di intitolazione del pattinodromo a Rino Nicolosi”. Il primo cit-
tadino prosegue: “Successivamente altri impianti pubblici, altre strade e piazze in fase di completamento
saranno intitolate ad acesi illustri in quanto desideriamo che le generazioni future li ricordino per quanto
fatto e per quello che hanno rappresentato nella vita sociale, politica, economica”.
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Un grande personaggio acese: Salvatore Puglisi Cosentino
Il 2 gennaio del 1994 moriva ad Acireale Salvatore Puglisi
Cosentino. Nella difficile storia della imprenditoria meridionale va
ricordato Salvatore Puglisi Cosentino che fu un agricoltore acese
il quale seppe creare dal nulla un impero: la Centrale del Latte e
le Fattorie Sole. La “Centrale del Latte” di via G.B. Grassi nacque
da un’idea geniale di un agricoltore di razza, dalla mente fervida,
proprietario di splendidi vigneti e di agrumeti rigogliosi come i giar-
dini delle Esperidi, che, attirato da una mucca pezzata in dolce
attesa, l’acquistò immediatamente per farla partorire in una delle
sue tenute e per ricavarne il latte fresco per il figlio primogenito. Un
amore a prima vista. In breve tempo il numero dei bovini andò via
via sepre più crescendo. L’idea aveva preso corpo diventando
realtà. Un fatto prodigioso come nelle favole…L’acese Salvatore
Puglisi Cosentino, manager intelligente e sagace, come un segu-
gio dall’odorato finissimo, colse il momento adatto per creare
un’industria del latte, dotata di mezzi modernissimi e di tecnici
qualificati allo scopo di servire la Sicilia e gra parte dell’Italia meri-
dionale. Si era agli albori degli anni ’50. Erano gli anni del boom
economico, dopo le ristrettezze imposte da una guerra perduta.
L’intuito ed il dinamismo portarono Salvatore Pugliesi Cosentino a
stabilire i piani da mettere prontamente in atto. Un giovane chimi-
co, ottimo analista, tenuto d’occhio da tanto tempo e assunto al
momento giusto, diceva che Puglisi Cosentino era un secondo
Principe di Condé, di manzoniana memoria, il quale, fissati i punti
della sua strategia, era più che certo che le cose sarebbero anda-
te per il giusto verso. Tutto l’opposto di don Abbondio. La Centrale
del Latte di Canalicchio diventò ben presto un fiore all’occhiello.
Tutto procedeva a puntino come una macchina perfetta nei suoi
congegni. L’occhio clinico del “principale” coglieva persino i minimi

dettagli. “Nulla sfugge a questo comando”, pensava il coraggioso Cavaliere. I suopi rapporti con il personale del-
l’azienda si fondavano sulla concretezza ed il realismo, all’insegna dell’antico detto popolare “tanti acchetti e tanti
buttuni” (tante asole per altrettanti bottoni). Né uno in più né uno in meno. Niente sogni e chimere destinati a sva-
nire in un soffio. Dagli allevamenti affluivano fiumi di latte con cronometrica puntualità per uno scrupoloso tratta-
mento igienico-sanitario senza dolo adulterante. Nella sua lungimiranza Salvatore Pugliesi Cosentino mirava a fare
della centrale del Latte una seria industria moderna, che desse lavoro a tecnici ben preparati e a giovani pronti ad
impegnarsi con passione ed onestà di intenti. Il Cavaliere trattava chiunque con la massima cordialità, ma nel con-
tempo, tra le righe, dava ad intendere di non essere disposto a tollerare il lassismo e le inutili perdite di tempo nel
compimento del dovere. Con gli addetti ai lavori colloquiava a tu per tu, con competenza e sicurezza, dimostrando
di avere acquisito una individuale conoscenza della materia. Per non incorrere alla importazione della materia prima
dal Nord, in una vasta area della Piana di Catania creò le “Fattorie Sole”, con stalle, padiglioni, alloggi per gli ope-
rai, uffici, silos, serbatoi, mangimifici…Le vacche erano scelte con molta attenzione tra le migliori razze. Basti pen-
sare alle pezzate nere svedesi e alle pezzate rosse danesi. Il personale veni-
fa affiancato da ottimi tecnici ingaggiati in Israele. Due tecnologie a confronto
con risultati eccellenti, sicchè le “Fattorie Sole” furono considerate tra le
migliori d’Europa. Negli anni ’60 furono visitate  da tante personalità del
mondo economico, della scienza dell’alimentazione e della zootecnica. I
programmi del “cavaliere” si fecero ancor più ambiziosi non solo con gli
acquisti di stabilimenti a Soliera nel modenese, a Frosinone in ciociaria e a
Fiorenzuola d’Adda, ma anche con l’entrata nel mercato nazionale di panna,
yogurt, burro, latte vitaminizzato e formaggi. Con civettuolo compia-
cimento egli diceva che  da agricoltore si era fatto “lattaio”.
Aggiungerei anche “acquaiolo” dato che in seguito gestì l’Azienda
dell’Acqua Minerale Pozzillo. Passato al C.N.R. il magnifico comples-
so di via G.B.Grassi è rimasto sin dal 1993 nel più desolante abban-
dono, in balia di vandali e tossicodipendenti. Le strutture sono
cadenti, ma nessuno si muove. Recentemente ho lanciato un dolen-
te appello perché si provveda ad una ristrutturazione di quei locali
dove potrebbe sorgere un centro di accoglienza molto utile alla comu-
nità. I proventi possono affluire dalle ingenti somme della Comunità
Europea. Mi si è detto che si trattava di una proposta degna di atten-
zione…, ma poi… In questo caso m i viene da dire: “se tornasse il “cavaliere” la sua vulca-
nica efficienza troverebbe prontamente la soluzione adatta senza perdersi in vaniloqui che lasciano il tempo che
trovano…Purtroppo i morti non tornano in vita ma percepiscono e si arrovellano…ne sono più che certo…   

Antonino Arcidiacono.

Il prossimo numero di Akis
in edicola il 31 gennaio 2009

Nel corso dell’Incontro con la cittadinanza tenutosi presso il Palazzo di Città in Acireale, l’On. Leoluca Orlando
(Portavoce Nazionale IDV) e il Sen. Fabio Giambrone (Commissario Regionale IDV) hanno ufficializzato la candi-
datura di Michele Barbagallo (Responsabile cittadino di Italia dei Valori) alle Elezioni Primarie indette dai partiti e
dai movimenti del centrosinistra per la scelta del Candidato Sindaco alle prossime elezioni amministrative del
Comune di Acireale. Michele Barbagallo, geometra laureato, libero professionista e già Presidente
dell’Associazione Geometri Acesi, ha accettato di impegnarsi nella competizione elettorale per rappresentare
quanti intendono sostenere un radicale cambiamento della propria città. ph Franco Barbagallo

MAL d ACI

Prove tecniche (ma non troppo) di elezioni
Cari a...mici
passata una tornata elettorale, della quale ancora si risentono “sussurri e grida” e che ha
lasciato (apparentemente) le cose ben messe e sistemate, eccoti che qualcuno rimesta le
carte e prepara (scientemente) un quasi terremoto. In altra parte del giornale potete
apprendere, ma la notizia corre sul filo dell’etere da tempo, della diatriba “Catanso-
Garozzo”, tema Nicolosi, sulla quale tanti, a proposito o a sproposito, prendono cappello.
Certamente il “silenzio è d’oro” sarebbe stata la panacea a qualunque problema, ma le
imminenti elezioni e la conquista della leader ship ha imposto ad alcuni di scendere sul ter-
reno dello “scontro” anche se, sempre apparentemente, le dichiarazioni di amicizia, stima
e collaborazione vanno e vengono come i temporali d’agosto.Alla richiesta di primarie nel
centro destra (richiesta proposta da Alfio Di Bartolo) si risponde picche (qualcuno addirittu-
ra in maniera stizzata!) mentre il centro sinistra le propone per i primi giorni del prossimo

febbraio; scende in campo anche “con Nello Mususmeci”, l’ex ancora stimato Presidente della Provincia che viene
a stuzzicare il terreno del suo ex amico ed ora acerrimo nemico Basilio Catanoso…ne vedremo e sentiremo delle
belle! Mentre il partito di Di Pietro, referente ad Acireale Michele Barbagallo, presenta il professionista acese come
candidato sindaco nel corso di una affollata “chiacchierata” ad Acireale alla quale ha partecipato anche Leoluca
Orlando, si resta in attesa che qualche altro voglia prendere cappello e bombetta e scendere nell’agorà. …E questo
è il caso di Torrisi, ex assessore “dismesso” di recente dalla giunta Garozzo e dal quale lo stesso Torrisi si aspetta-
va tappeti verdi  o rossi allorquando scese per l’ultima volta le scale di Palazzo di Città. Una “botta” davanti a quasi
settecento persone (tutto il suo quartiere)e la benedizione di Basilio Catanoso (sempre lui!) con lamentele e amici-
zie e collaborazioni che vanno in frantumi ed una “risposta” che mai si fa attendere, quella di Nino Garozzo, il quale
si difende sull’onda della legalità e dell’evidenza dei fatti . E’ prevedibile una scesa in campo del Torrisi? O di qual-
che suo delfino? San Giovanni (il quartiere!) è tutto con lui. Ne vedremo delle belle... miao

La rubrica del micio
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È una sinfonia di luce la mostra fotografica di
Francesco Di Giovanni, giovanissimo artista che, con
la sua estasiante commedia del lume, apre le porte a
un’arte frutto di profondissimi studi.
Un’impressionante suggestione data da sensazioni di
prigionia prima e di estrema libertà poi … effetti arti-
stici singolari, ma non dati dal fato. Osservando, anzi
ammirando, le opere di Francesco Di Giovanni ci si
rende immediatamente conto di quanto mistero sia
racchiuso in ogni singola parte dell’essere: saettanti
forme che invadono scene delle quali dovrebbero
essere spettatori, molleggianti armature che distrag-
gono lo sguardo da prigionie comprimenti; una musi-
calità andante … un arpeggiato, dolcissimo, che
funge da cornice a uno spettacolo di riflessi e ricordi
che si replicano in un nero mare fluidamente tra-
sgressivo.

Simone Fichera

Guardo la raccolta di immagini di Francesco, e mi
sembra di essere in una batisfera a zonzo fra ectopla-
smi al neon immersi nel puro nero dello spazio profon-
do: magia - fotografia. La fotografia, ovvero “disegna-
re con la luce” è la porta attraverso la quale Francesco
Di Giovanni accede a un mondo paradossale di figure
antifotografiche e forse prefotografiche, sublimamente
astratte e però “calde”, vive e palpitanti. Come succe-
de a tutti gli artisti, le tecniche sono per Di Giovanni
chiavi linguistiche, sentieri cognitivi che si intersecano
e a volte si interrompono, sempre comunicando fra
loro come le strade di un infinito labirinto: ed ecco
dunque riapparire nelle immagini di Francesco quel
senso del colore e dello spazio, che in pittura esplode,
materico e cinetico mentre nelle immagini fotografiche
si libra impalpabile e leggero, a caccia di spettri lumi-
nosi. Le larve meccaniche inquadrate dall’autore si
spogliano della loro veste tecnologica, sorprese dal-
l’obiettivo, e si riconfigurano in una strana biologia
cromatica e antica, come pesci abissali dentro un
acquario nero: come sempre, il meccanismo fotografi-
co smonta il meccanismo del tempo. Il tempo (e il
tempo di Francesco è, onticamente, il futuro) vissuto
dal giovane e promettente autore è catturato fra le
maglie di una percezione pittorica e colorata, attraver-
so la quali traspare, attutita e lontana, allusiva, la refe-
renzialità del mezzo, ma decantata e marginalizzata,
resa innocua. Tutto il lavoro di Di Giovanni si concen-
tra sulla qualità fantasmatica del mezzo fotografico,
sulla sua capacità di svelare e nascondere il reale e di
scavare dentro e dietro l’analogon sartiano, facendoci
riassaporare l’ingenua primitiva bellezza della prima
fotografia (Henry Fox Talbot) e la magnifica decostru-
zione del meccanismo fotografico offertaci da Man
Ray. È questo forse il dono più bello di Francesco: un
futuro tanto presente da essere di fatto un intenso,
sentito e bruciante ritorno al passato.

Giovanni Caviezel

Un artista per fratello
Alla domanda “cosa è arte?”, non si può dare una risposta in grado di esse-
re universalmente accettata. Le opinioni differiscono in un ventaglio che va
da coloro i quali ritengono che l’arte sia oggetto di contemplazione ― regi-
na delle attività umane ― a coloro che intendono liquidarla come un’occu-
pazione inutile e dannosa, sintomo di immaturità intellettuale. Come potrei,
pur volendo, dimostrare che un qualcosa è arte senza far parte di quella
strana e misteriosa koiné  di critici e mercanti  che tramuta, come per
magia, ogni oggetto e ogni diavoleria in arte? L’arte, in fondo, è una specie
di percorso, un tragitto individuale che si nutre dei contesti via via attraver-
sati. Ogni percorso ha un inizio e ha una fine. Non necessariamente, dopo
aver compiuto un certo tragitto, possiamo dirci soddisfatti del luogo nel
quale siamo giunti, né, tanto meno, è da escludere la possibilità di non
essere approdati in un posto effettivamente diverso rispetto a quello da cui
eravamo partiti.  Ma posto che si è partiti da un punto A per giungere effet-
tivamente ad un punto B, niente ci garantisce a priori che il punto B, appe-
na raggiunto, sia ciò che ci aspettavamo che fosse quando eravamo al
punto di partenza A. E poi c’è la questione di giudicare nel tempo, con la
prova del tempo, se il nostro percorrere quella traiettoria è stato realmente
fruttuoso o se era meglio rimanere al punto A. Chi può dirlo, in anticipo e
senza troppe garanzie o informazioni, avendo a che fare, come nel caso
prospettato, con una distanza convenzionale tra due punti astratti?
Naturalmente nessuno. Ma quando dobbiamo intraprendere una ricerca o,
come in questo caso, un’analisi di opere d’arte, e abbiamo a che fare con
uomini in carne e ossa, che magari hanno animato uno scenario con le loro
vicende individuali e collettive, dobbiamo sapere ― e spesso lo possiamo
sapere con molto anticipo ―  se incamminarci su una via piuttosto che su
un’altra può giovarci in qualche modo, e soprattutto se tale incammina-
mento può davvero servire alla comprensione dei fatti passati o, a voler
essere ottimisti, anche di quelli presenti, ovvero se l’analisi o la fruizione di
un’opera potranno in qualche modo arricchirci spiritualmente, ristorare il
nostro animo o chissà cos’altro.  Trattandosi di mio fratello, certo non mi
pare di non aver nulla da dire. C’è stato un tempo in cui, piccolo piccolo,
Francesco tendeva a trascorrere interamente le sue giornate davanti a fogli
e cartoncini, accerchiato da pennelli, pennarelli, matite colorate e qual cosi-
na da mangiare. Ricordo perfettamente che già a quel tempo, essendo io
una decina di anni più grande, comprendevo l’importanza di quell’osses-
sionato e ossessionante tirocinio per la realizzazione di un qualcosa di
esteticamente apprezzabile. E sono pronto a ribadirlo, non avevo tutti i torti.
Col tempo iniziai ad apprezzare le arti figurative, forse anche perché musei,
gallerie, fondazioni e pinacoteche di ogni genere erano le mete preferite
per i nostri viaggi in famiglia. Immaginavo che un giorno, se mio fratello
fosse diventato un bravo artista, avrei avuto tranquillamente a casa un’o-
pera così come la volevo io nel posto in cui la volevo io. Naturalmente igno-
ravo ogni forma di ispirazione, di voglia di ritrarre o riprodurre un determi-
nato soggetto o un oggetto a comando, ignoravo la possibilità di un forte
movente artistico che genera uno stile e ero totalmente all’oscuro dei costi
dei supporti e dei materiali che si potevano impiegare nella realizzazione di
un’opera. Ci vuole sempre un punto di partenza, anche quando non si sa
dove si va a finire. Il punto di partenza di mio fratello è il suo saldo convin-
cimento di esser nato artista e di voler fare arte, ma non con la classica
boria di quella strana categoria di giovani che, romanticamente, vogliono
essere scambiati per geni incompresi o con la sicumera di colui il quale,
avendo ricevuto qualche apprezzamento, pensa di potersi autoproclamare
qualunque cosa o potersi intestare qualunque carica o status. Francesco
ha, fin da subito, scelto un profilo leggermente più basso, forse anche per
l’influenza della professione di nostra madre, e ha auspicato per sé, oltre
che per me, un futuro da docente. Gli anni passano, ma certe idee resta-
no. Le identità si moltiplicano, alcune naufragano o si dileguano, altre anco-
ra sbucano d’improvviso… e siamo qui nel bel mezzo della nostra forma-
zione, alla ricerca delle declinazioni identitarie più consone alle nostre
aspettative, non curanti ― e questo ci può essere rimproverato ― di tutte
le declinazioni possibili. Cerchiamo semplicemente un ulteriore sviluppo.
Eppure, dubbi sulle sue doti artistiche, Francesco non ne ha mai avuti,
come del resto neanche noialtri ne abbiamo. E, forse, anche grazie ai con-
sigli e agli incitamenti dei suoi cari, è riuscito a costruire una buona base di
autostima che in lui è riscontrabile anche come spinta propulsiva o moven-
te di alcune ricerche artistiche. L’aspirazione, l’ispirazione. La voglia matta
di studiare tanta estetica e tanta storia dell’arte. La instancabile golosità di
cataloghi delle mostre e dei musei più prestigiosi. La scaltrezza e la meto-
dicità nel programmare lo studio delle più svariate correnti artistiche. Il vigo-
roso senso di autocritica dinnanzi ai maestri del passato e del presente,
unitamente alla voglia di confronto con ed emancipazione dai modelli nobi-
li e meno nobili. Costantemente alla ricerca di una cifra che gli possa
dischiudere una maturità non paralizzante, cioè alla ricerca di uno stile che
alla lunga non si riveli cristallizzato o che, limitandone l’espressione, ne
ingabbi il talento: ecco l’ispirazione. Ma, oltre all’atteggiamento quasi di reli-
giosità nei confronti dell’arte, degno del più ardente dei neofiti, è nella ricer-
ca delle fonti e nella scrupolosissima ricerca dei materiali che Francesco
mostra la natura di questo talento così precoce. Chi conosce Francesco sa
quanto egli sia orgogliosamente deciso nelle scelte di certi materiali e
quanto sia disposto a fare per procacciarsi anche l’impossibile. E vai allora
con fiumi di arnesi per scolpire e per dipingere, e poi le macchine fotogra-
fiche e gli obiettivi, i personal computer e i programmi, tele di ogni dimen-
sione, cornici di ogni foggia e colore, trapani, avvitatori, seghetti, e ancora
lampade, tavoli, cavalletti. Sempre pronto a chiedere qualcos’altro, sempre
in giro a cercare roba per gli ultimi lavori, sempre con l’idea di una rivolu-
zione in atto, per la testa una serie di progetti nuovi, e sempre entusiasta e
rumoroso, anche quando un progetto lo sente solo a fior di pelle.

ANTONINO DI GIOVANNI

PROFESSORE GAETANO RUGGIERI 
Direttore della Stazione di Agrumicoltura 

La Regia Stazione Sperimentale di
Agrumicoltura, istituita nel 1909, aveva sede
nella parte sud dell'antico Convento dei
Cappuccini di Acireale ed esattamente nell'area
oggi occupata da un pubblico posteggio di auto-
vetture. Il campo sperimentatale era ubicato
dietro la Chiesa di SS. Salvatore, proprio alla
fine del corso Savoia e l'inizio del viale Principe
Amedeo. La Stazione fu la diretta deviazione
del "Comizio Agrario del Circondario di
Acireale", sorta il 23 dicembre 1866 con RD. n.
3452 "Legalmente costituito e riconosciuto
come sta¬bilimento di pubblica utilità e quindi
come Ente morale". L'Istituto Sperimentale per
l'Agrumicoltura, attualmente ha sede nella parte
alta del corso Savoia ed è stato diretto sin dal
1948 dal profes¬sore Gaetano Ruggieri.
Gaetano Ruggieri, nato a Scordia il 15 marzo
1904, da giovane frequentò l'Istituto Tecnico
Agrario "Eredia" di Catania e conseguì il diplo-
ma di perito agrario nell'Istituto di Portici. A quei
tempi, l'Istituto era frequentato da figli di grossi
proprietari terrieri e latifondisti. Si iscrisse nella
Facoltà di Scienze Agrarie della Regia
Università di Portici e si laureò nella stessa
Università con il massimo dei voti e la lode.
Contemporaneamente vinse una borsa di studio che gli consentì di frequentare l'Istituto di
Arboricoltura della stessa università. La sua intensa attività di ricercatore inizia nel 1929 presso
l'Osservatorio dello studio del "Mal Secco" di Santa Teresa Riva. Ruggieri, ne studiò le cause e
le trattò ampia¬mente in una monografia che gli valse l'appella¬tivo di "debellatore del mal
secco". La direzione della Stazione Sperimentale di Acireale nel 1948 venne affidata al Professore
Gaetano Ruggieri, al quale tanto si deve per la sua opera organizzativa.  Infatti, mentre prima la
Stazione non dispone¬va di personale scientifico di ruolo, in seguito con la sua direzione inco-
minciò ad essere fre¬quentato da un gran numero di giovani laureati e diplomati. In quel periodo
vennero riadattati i due campi sperimentali "Galatea" e "SS. Salvatore" con le relative collezioni
di agrumi; rinnovati i laboratori con un impianto per lo stu¬dio di succhi di agrumi ed un laborato-
rio di Nematologia. La direzione del Professore Gaetano Ruggieri ha rappresentato un periodo di
intenso lavoro per la Stazione che si è interessata principalmen¬te di limoni e arance, non tra-
scurando però altre colture di vitale importanza per la Sicilia quali: olivo, nocciolo e mandorlo.
Certo si è che durante la sua ventennale direzione nei giovani diplomati e laureati seppe infon-
dere l'amore per la ricerca. Il professore Gaetano Ruggieri, era contento di lavorare ad Acireale,
che amava più di un acese.  Ripeteva spesso che Acireale è una bella città e fra le città di Sicilia
più ricca di Istituti Scolastici e Collegi Religiosi. Bell'esemplare di uomo, cordiale, simpatico, molto
umile e accogliente. Lo ricordo perfettamente, aveva un viso ovale, una fronte spaziosa, occhi
castani penetranti. Baffi folti, portava occhiali rotondi e una fitta capigliatura. Vestiva elegante-
mente con camicia bianca e cravatta intonata al colore del vestito. Amante della letteratura, e
aveva una cultura classica umanistica non indifferente.  A chiunque avesse avuto l'ardire di affer-
mare che il latino e il greco sono lingue morte, ribatte¬va che si sbagliava di grosso dicendo: " ...
gli studi classici costituiscono un patrimonio inalterabile e sono la base di tutte le conoscenze sia
letterarie che scientifiche". La stessa idea la inculcava ai figli spronandoli a studiare le materie
classiche perché non se ne sarebbero pentiti nel corso della vita. Nella sede dell'Istituto
Sperimentale di Agrumicoltura al corso Savoia, l'immagine del professore Gaetano Ruggieri si
staglia con net¬tezza di contorni nella galleria di ritratti dei diret¬tori succedutisi nel tempo. 

Da “Acireale, Corso Savoia e dintorni” di Salvatore Trovato – ed. 2008

FRANCESCO DI GIOVANNI: “IN FUTURO” Amarcord Jacitanu

L’ANTIFOTOGRAFIA DEL FUTURO

Rubrica di
Salvatore Trovato

28 dicembre 1908 – 28 dicembre 2008
Cento anni dal Terremoto Calabro – Siculo

Il 28 dicembre 2008 si è ricordato il centenario del disastroso Terremoto di Messina e Reggio,
noto anche come Terremoto Calabro-Siculo del 1908. Un evento che ha profondamente segnato
due grandi aree regionali e che ha avuto ripercussioni anche ad Acireale, che oltre ad avere avuto
anch’essa delle vittime che si trovavano per vari motivi in quei luoghi, si è mobilitata in uno slan-
cio di solidarietà, in sintonia oltre che col resto della Nazione, con la propria storia; infatti i lega-
mi tra la nostra Città e quella peloritana, città capo del Valdemone cui Acireale apparteneva, sono
secolari. Come riportato dal compianto Salvatore Rizzo nel suo “ACIREALE negli anni 1901 –
1910”, Galatea editrice 1986, “Acireale, come tutte le altre città siciliane si mobilita. Conventi,
monasteri, scuole, collegi e diversi edifici vengono immediatamente requisiti per accogliere pro-
fughi e feriti. Gli acesi, così come in altre occasioni, nei giorni della fine di quest’anno – luttuoso
e triste – dimostrano, con prove tangibili di generosità e di altruismo, la loro tradizionale civiltà”. Il
Vescovo Mons. Arista accorre sui luoghi del disastro ed al suo ritorno fa affiggere un manifesto
che esorta i cittadini all’amore cristiano ed alla solidarietà ed in cui elogia il ruolo della Marina
Russa nell’opera di soccorso. Il sindaco Cav. Pietro Musmeci Costanzo indice una colletta a favo-
re dei profughi e la città è in grado di raccogliere ben 15mila e 767 lire. Alla fine di febbraio inizia
il controesodo dei profughi messinesi, ma alcuni di essi rimasero nella nostra città; un nome solo
per tutti: il piccolo Emanuele Macrì.  Ripercorriamo quei tragici giorni: il terremoto, come noto,
colpì poco dopo le cinque del mattino del 28 dicembre le due città
ancora immerse nel sonno. In entrambe l’atmosfera natalizia per-
vadeva l’aria nelle ore immediatamente precedenti; a Messina la
sera del 27, domenica, era stata inscenata al Teatro l’Aida, men-
tre a Reggio era stato appena inaugurato il nuovo e moderno
impianto d’illuminazione elettrico.  Il terremoto venne registrato
dall’Osservatorio Sismografico Ximeniano di Firenze, ma nes-
sun’altra informazione fu possibile. "Stamani alle 5,21 sugli stru-
menti dell'Osservatorio Sismografico è incominciata una impres-
sionante straordinaria registrazione. Le ampiezze dei tracciati
sono state così grandi che non sono entrate nei cilindri: misura-
no oltre 40 centimetri. Da qualche parte sta succedendo qualco-
sa di grave”. Con questa scientifica registrazione, padre Guido
Alfani, direttore dell'Osservatorio, cerca di capire quale calamità
si abbattè sulla Nazione e, con intuito, puntò subito sul Sud Italia.
Infatti, il sisma era inquadrabile settorialmente nella zona italiana
e le tracce dei pennini sui tabulati dell’osservatorio evidenziaro-
no solo la grande intensità delle scosse senza consentire però la
localizzazione dell’epicentro. I tecnici poterono solo immaginare
i possibili grandissimi danni provocati da un sisma di quella inten-
sità, XI grado della scala Mercalli, con valore 7.1 di magnitudo.
Alle 5, 20 minuti e 27 secondi iniziarono i 31 secondi più lunghi della storia di Messina e Reggio,
durante i quali le città subirono un moto dapprima sussultorio, poi ondulatorio ed infine vorticoso.
I palazzi si sgretolarono, caddero come fuscelli con dentro molti degli abitanti letteralmente colti
nel sonno. Chi si ritrovò incolume, seminudo, senza casa, nel cuore della notte cercò istintiva-
mente di andare verso il mare per non restare vittima di altri crolli e per fuggire agli incendi, svi-
luppati ed alimentati dal gas fuoriuscito dalle condutture rotte.  Ma appena dieci minuti dopo il ter-
remoto, le acque dello Stretto si ritirarono per poi rovesciarsi di colpo con inaudita violenza sulle
opposte sponde. Ben tre ondate spaventose, una dopo l’altra, terminarono la furia distruttrice
delle forze naturali. Nel suo ritirarsi la marea risucchiò barche, cadaveri e feriti. Molte persone,
uscite incolumi da crolli ed incendi, trascinate al largo affogarono miseramente. Alcune navi alla
fonda furono danneggiate, altre riuscirono a mantenere gli ormeggi entrando in collisione l’una
con l’altra. La furia delle onde spazzò via le case situate nelle vicinanze della spiaggia anche in

altre zone. Altre località più duramente colpite sulle
coste calabresi furono Cannitello, Villa S. Giovanni,
Catona, Gallico e Pentimele a nord di Reggio, man-
tre dal lato opposto Pellaro, l’intero tratto tra S.
Gregorio e Capo d’Armi ed in particolar modo
Lazzaro, dove la morfologia della spiaggia mutò con
l’arretramento della linea di costa di 175 metri. Sulla
sponda sicula furono colpite maggiormente Torre
Faro, Pace, Paradiso, Contemplazione a nord di
Messina, mentre a sud Briga, Galati Marina,
Giampilieri, Sant'Alessio Siculo (dove le onde rag-
giunsero l’altezza massima di oltre 11 metri) e poi
Riposto, che ebbe dei morti, S. Maria la Scala (con
danneggiamenti di case e barche) ed Ognina.

Gravissimo fu il bilancio delle vittime: Messina, che contava pressappoco 140.000 abitanti, ne
perse circa 80.000 e Reggio Calabria registrò circa 15.000 morti su una popolazione di 45.000
abitanti. Secondo altre stime si raggiunse la cifra di 120.000 vittime, 80.000 in Sicilia e 40.000 in
Calabria. I sopravvissuti a quell’alba tragica, nella quale persero le cose più care, gli affetti, gli
amori, la parentela, la casa, oltre a subire il freddo pungente, stettero per ore sotto una pioggia
battente scatenatasi quella notte, che non spense gli incendi scoppiati, che resero oltremodo l’a-
ria irrespirabile. Uno scenario infernale!  Continua sul prossimo numero Rodolfo Puglisi
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Via Lazzaretto -E’ stata aggiudicata la gara di appalto
per l’ampliamento di via Lazzaretto nel tratto compreso
tra le vie Cristoforo Colombo e Sottotenente Vincenzo
Barbagallo. Il sindaco Garozzo: “Una bella notizia di
fine anno. Va a completare il quadro già ricco degli
appalti di opere pubbliche. Si tratta di uno snodo viario
su via Cristoforo Colombo di primaria importanza.
Sappiamo adesso che anche questa opera muoverà i
primi passi nei primissimi mesi del 2009”. L’ass. ai
LL.PP. Salvo Licciardello: “E’ un’arteria importante, che
unisce Acireale alle popolose frazioni collinari. Un
ampliamento atteso da tantissimi anni e che questa
Amministrazione porterà a compimento”.

Ex Mercato di via S.Giuseppe – A seguito di lamen-
tele e denunce l’ex area coperta del mercato di via
S.Giuseppe torna agli onori della cronaca: alcune per-
sone, autorizzate (?), parcheggiano, notte e giorno in
un’area che provvisoriamente è data in uso ad alcuni
operatori per carico e scarico delle
merci…L’ass.Luciano Privitera, allertato per l’anomala
situazione ha contattato il collega Antonino Garozzo
per gli accertamenti del caso. Se son rose fioriran-
no…in primavera.

Il sindaco ha ricevuto mandato dalla Giunta e dal
Consiglio di richiedere all’ass. regionale Cooperazione,
Artigianato e Pesca il riconoscimento di “Comune ad
economia prevalentemente turistica e Città d’Arte”.

Udite, udite, gente! Il TAR è stato investito di una deli-
catissima questione: l’esclusione dalla partecipazione
dalle sfilate carnascialesche della prossima edizione
della manifestazione del prossimo febbraio.
Concordiamo con il sindaco sulla opportunità o meno
che un Tribunale possa “sacrare” sulla inidoneità arti-
stica sancita da una Commissione tecnica-artistica il
cui giudizio è insindacabile…ma, questa è la vera e
pura realtà. Aspettiamoci, adesso, qualche altra “dia-
voleria”…che il Carnevale di Acireale non sia più… “Il
più bello di Sicilia”

Accademia degli Zelanti – Il 29 gennaio la dott.ssa
Alice Joseph, testimone di solidarietà 2009, terrà una
conferenza nella sala “Cosentini” su: “Il progetto
Cochin”. La relatrice, nata in India, laureata in medici-
na e chirurgia a Modena è stata presidente
dell’International Medical Association di Cochin e risul-
ta molto impegnata nella promozione degli abitanti
degli slums.  

28 dicembre 1908, ore 05.21: 
Messina rasa al suolo dal terremoto

Quest’anno ricorre il 100° anniversario 
della terribile tragedia. 

Quello del 28 dicembre 1908 viene annoverato tra i più
disastrosi terremoti della storia.  Devastò Messina e
Reggio Calabria ed ai notevoli danni del terremoto sia
aggiunsero quelli di un violento tsunami che si è abbattu-
to sulle coste ioniche della Sicilia e della Calabria com-
pletando l’opera di distruzione. La domenica precedente
la tragedia molti messinesi avevano assistito al teatro
Vittorio Emanuele alla rappresentazione della nota opera
verdiana “Aida”;  la quiete prima della tempesta. Nessuno
poteva mai immaginare che l’aurora del giorno seguente
avrebbe steso la sua luce su morti e rovine. Alle ore 5,21
di lunedì 28 dicembre 1908 preceduta da un tremendo
boato la terra viene scossa con un’inaudita violenza. Il
terremoto ha un’interminabile durata; dicono oltre trenta
secondi… trenta secondi d’inferno (per la verità si tratta
di numerose scosse ravvicinate).  A Messina soltanto il
2% degli edifici non rimase danneggiato e le vittime furo-
no circa 80.000 su una popolazione di circa 140.000 abi-
tanti (il 57%). A Reggio Calabria ci furono circa 15.000
morti su una popolazione di 45.000 abitanti (il 33%). Per
la città di Reggio Calabria si tratta di una terribile replica
di distruzione della città dato che 125 anni prima subì
analoghe disavventure rimanendo anch’essa pressoché
distrutta dal terremoto del 5 febbraio 1783 che determinò
la successiva riedificazione di molti dei suoi quartieri
secondo un nuovo piano regolatore e con criteri innovati-
vi. Numerose furono le vittime anche nei paesi limitrofi
ma l’enfasi della tragedia messinese ha circoscritto le
dimensioni di una tragedia ben più grave alla città dello
stretto. L’entità della distruzione è testimoniata dal fatto
che ancora oggi, dopo un secolo, le ferite della città non
si sono del tutto rimarginate come dimostrano le barac-
copoli di fondo Fucile e dell’Annunziata. L’energia libera-
ta dal sisma è arrivata a toccare i 7.3 gradi della scala
Richter equivalente al X-XI grado della scala Mercalli. A
Firenze i sismografi dell’osservatorio Ximemiano misero
in evidenza solo la grande intensità delle scosse senza
consentire però ai tecnici d’individuare la localizzazione e
d’immaginare i possibili danni provocati da un sisma di
quella intensità. Gli addetti all’osservatorio nel bollettino
riportarono: “stamani alle 5,21 negli strumenti
dell'Osservatorio è incominciata una impressionante,
straordinaria registrazione: le ampiezze dei tracciati sono
state così grandi che non sono entrate nei cilindri: misu-
rano oltre 40 centimetri”. Lo tsunami a Capo S. Alessio,
all’altezza della galleria ferroviaria, ebbe la sua altezza
massima di 11,7 metri registrata sulle coste siciliane
mentre sulle coste calabre a Lazzaro si è registrato un
run-up (l’altezza dell’onda di tsunami) di 10 metri. L’onda
di tsunami arrivò anche nell’acese per esempio a S. Tecla
si raggiunse l’altezza di 5,7 metri. Lo scorso 3 novembre
le Poste italiane hanno emesso un francobollo che ricor-
da il centenario della tragedia. Nel francobollo l’epicentro
del sisma è stato posto al centro della città tuttavia non fu
veramente così; infatti è stato localizzato nel mar jonico
in prossimità dello stretto. Da sottolineare una singolare
coincidenza: nel pomeriggio dello scorso 27 dicembre a
Messina durante la cerimonia per ricordare il centenario
del terribile terremoto che nel 1908 distrusse la città, è
stata rilevata una scossa sismica dall’INGV mentre nel

Teatro Vittorio Emanuele era in corso la cerimonia con il
presidente della Regione, Raffaele Lombardo, e il sotto-
segretario alla Protezione civile, Guido Bertolaso. Il
sisma ha avuto una magnitudo 2,5 Richter e l'epicentro e'
stato localizzato nello Stretto di Messina a 11 chilometri di
profondità. Si ha comunque modo di ritenere che il perio-
do di ritorno dell’evento sismico sia ancora molto lontano.
Ciò è auspicabile perché terremoti così energetici scon-
volgono le città e lasciano profonde cicatrici economiche
e sociali che si tramandano alle generazioni successive. 

Giovanni Tringali.

i.it

Pillole Acesi
Turi Consoli
salcons@tiscali.it
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TEMPO DI BILANCI...
La fine di un anno è notoriamente l’occasione per
fare bilanci mettendo in luce, specialmente, quanto
di buono è stato fatto e sottacendo, di solito, quan-
to di negativo (se c’era) non era il caso di mettere in
mostra. Facendoci gli affari di casa nostra, in sinte-
si, quanto realizzato, e quindi in positivo, ci è stato
illustrato dal Presidente della Provincia, Castiglione,

dai suoi stretti collaboratori
Nello Catalano (vice presi-
dente e Cultura) e
Ascenzio Maesano
(Bilancio) i quali da parte
loro hanno anche convoca-
to giornalisti, amici e sim-
patizzanti per illustrare i
progetti realizzati o da rea-
lizzare. Nel caso del
Presidente Castiglione una
assemblea molto parteci-

pata di giornalisti ha ascol-
tato le parole del
Presidente e le sue ampie
riflessioni su “quanto fatto e
su ciò che vogliamo fare”.
Ascenzio Maesano, asses-
sore al Bilancio, ha riunito i
giornalisti all’Orizzonte di
Acireale e nel corso di una
gradevole chiacchierata ha
illustrato i suoi progetti, le
realizzazioni, ribadendo,

nel contempo, la corretta e
propositiva importanza
della stampa che orienta le
varie attività dei politici.”.
Nello Catalano, assessore
alla Cultura e prestigioso
vice Presidente della
Provincia, invece, ha ospi-
tato i suoi numerosi fedelis-
simi nell’atmosfera del
Parco Dafne di Nino
Castorina; anche qui, tra

un panettone, un bicchiere
di spumate e tanta cordia-
lità sono stati illustrati pro-
getti, programmi e realizza-
zioni. Gianluca Cannavò,
nel corso di una conferenza
stampa, ha, anch’esso,
messo sul tappeto quanto è
stato realizzato da parte
sua   (anche da ex asses-
sore comunale), puntando

l’obiettivo sulla viabilità e
sulle scuole della provin-
cia, in questi primo mesi di
consiliatura . Poi è stata la
volta di Nicola D’Agostino,
deputato all’Ars, che nel
corso di un affollatissimo
“comizio”, presenti i sen.ri
Nicola Grassi Bertazzi e
Giovanni Pistorio, il dott.
Pippo Cutuli ed alcuni con-
siglieri comunali di sua

referenza, ha fatto capire che non si candiderà alle
prossime amministrative “con l’augurio ad Acireale
ed agli acesi di un luminoso 2009, politico e non
solo”.  Un cordiale incontro con la stampa anche

con il Presidente del Consiglio comunale di
Acireale, Fabrizio Busà ed il suo vice, Mario Pavone
(di fresca nomina) che all’unisono si sono dichiarati
soddisfatti del lavoro svolto per la città. Infine il sin-
daco di Acireale, Nino Garozzo, presenti sei mem-
bri della  giunta, ha presentato una sua esauriente
relazione rimarcando, con grande soddisfazione, lo
stato di salute dei conti dell’ente, conseguito con
una politica di rigore nelle spese e con una autenti-
ca lotta all’evasione. Ha risposto, poi, alle domande
di alcuni colleghi. “Acireale continui a essere guida
di un territorio unico….” mentre augura alla Città e
ai suoi concittadini “ un
anno ricco di soddisfazioni
di vivacità culturale e di
dedizione alle esigenze cit-
tadine” Cosa da riscontrare
nelle varie riunioni con la
stampa? Una grande cor-
dialità e un alto senso di
rispetto e gratitudine verso
gli operatori della catego-
ria. Un buon viatico per
continuare su questa stra-
da. Anche l’Ipab – presi-
dente il dott. Alfio Brischetto -  ha riunito i colleghi
della stampa (in altra parte del giornale potete leg-
gere il servizio).

T.C. 

ACI S. ANTONIO (CT)

Convegno “La Riviera dei Ciclopi nel rilancio turistico della Provincia etnea”,
Un convegno su “La Riviera dei Ciclopi nel rilancio turistico della Provincia etnea”. E’ quanto

si è tenuto ad Acitrezza nella sala conferenze del Grand Hotel “I Faraglioni”, alla presenza
del presidente della Provincia Regionale di Catania Giuseppe Castiglione, di Franz
Cannizzo di Nuova impresa della Confcommercio, del vice presidente mondiale della
Federazione agenti di viaggio Mario Bevacqua, del docente di Geografia economica poli-
tica del turismo Vittorio Ruggiero e dell’eurodeputato Nello Musumeci. Ad organizzare l’in-
contro, il capogruppo al consiglio provinciale della lista “Con Nello Musumeci per la
Provincia” Enzo D’Agata, che ha anche coordinato la scaletta degli interventi aperta dai

saluti del sindaco di Acicastello Silvia Raimondo. Il borgo marinaro tanto caro a Giovanni
Verga è stato scelto non a caso dagli organizzatori, che vogliono puntare i fari su questo ter-

ritorio per ripensare un nuovo sistema turistico che possa rilanciare l’industria del “viaggio”
nella provincia etnea. Per l’ex presidente della Provincia Nello Musumeci, infatti, occorre una regia

che unisca il pubblico ed il privato, capace di collegare il turismo locale con la realtà dell’Etna e quella di Riposto.
“Sarà utile sfruttare i fondi ‘Por Sicilia 2007 – 2013’ per richiamare i turisti attraverso una strategia di promozione,
ed anche puntare sul turismo congressuale e culturale – gli fa eco l’attuale presidente Giuseppe Castiglione”. Franz

Cannizzo, invece, si è soffermato sulla possibilità di creare un marchio di identificazione tipico dell’area dei Ciclopi,
che possa unire le forze degli imprenditori locali ed incentivare la creazione di servizi di qualità e il tasso occupa-
zionale, mentre il professor Ruggiero ha invitato gli attori locali dell’impresa turistica ad investire sul turismo nauti-
co e sulla cultura. Infine, Mario Bevacqua ha posto l’accento sull’identità del territorio e su come non siano mai state
sfruttate le peculiarità storiche, artistiche e culturali della Riviera dei Ciclopi. Il vice presidente mondiale della Fiavet,
ha anche invitato gli operatori del turismo a puntare di più sulla qualità dei servizi offerti e sull’ambiente, perché la
zona delle Aci è l’unica a poter vantare un parco terrestre ed una riserva marina di grande interesse scientifico e
paesaggistico.



Consiglio Comunale-
Lavoro straordinario
durante il periodo festi-
vo per il Civico
Consesso, che ha, sep-
pur contro le normative
che tendono a limitare i
costi della politica da
parte di Stato e Regione

(non ultima la legge regionale che va in questa direzio-
ne), approvato un adeguamento di € 29,01 lordi, che si
andranno a sommare ai € 30,24 precedenti, per un tota-
le di € 59,25 lordi per ogni seduta, e di consiglio e di
commissione consiliare. Non sono mancati i toni polemi-
ci, anche se la proposta è passata con 15 voti favorevo-
li; contrari i cons.ri Caruso, Micalizzi (di minoranza) e
Licciardello (di maggioranza). Astenuto il cons. di mag-
gioranza Sapuppo. Approvato, tra l’altro anche il rendi-
conto di gestione per l’esercizio 2008.

Premiazione “Fiocchi di Neve”- Si è conclusa con suc-
cesso l’edizione 2008 di “Fiocchi di Neve”, ricco cartello
di manifestazioni organizzato dalle associazioni locali in
collaborazione con la Prov. Reg. di Catania, il Comune di
Aci S. Antonio, l’Ass. Turistica “Pro Loco” ed il comitato
“Fiocchi di Neve”. Serata di gala, presso i locali dell’ex
Cine Bella dove è stata allestita una mostra di presepi a
cura dell’ass. cult. “Gruppo Liberi Artisti”, che ha visto
protagonisti i commercianti santantonesi partecipanti
all’iniziativa “Vetrina di Natale”, i quali hanno ricevuto un

attestato di partecipazione. È seguita la consegna di una
targa ricordo a tutte le ass.ni che hanno reso possibile l’i-
niziativa. A consegnare le targhe sono stati i componen-
ti del Comitato “Fiocchi di Neve” Salvo Bella e Nello Di
Maria, il Sindaco, Pippo Cutuli, il suo vice, Stefano
Finocchiaro, gli ass.ri Carmela Santamaria, Antonio
Licciardello e Michelangelo Privitera. Soddisfatto per il
successo ottenuto si è detto l’ass.re prov.le alle finanze,
Ascenzio Maesano, intervenuto in rappresentanza della
Provincia di Catania.

Raduno auto e moto d’epoca - Diversi momenti hanno
animato il giorno della ricorrenza dell’Epifania. Su tutti il
raduno di auto e moto d’epoca rientrante nel programma
dell’ediz. 2008 di “Fiocchi di Neve”, organizzato dal Club
“Nuvolari”. I proprietari dei ciclomotori, molti dei quali nei
panni della povera vecchietta chiamata “befana”, hanno
fatto dono ai più piccini, durante il percorso, di caramel-

le e dolciumi, fino a quando sono arrivati in via Regina
Margherita, dove ad attenderli c’era in sindaco, dott.
Pippo Cutuli, accompagnato dal suo vice, Stefano
Finocchiaro, dall’ass.re Antonio Licciardello, dal deleg.
sindaco di Lavinaio, Paolo Pitonio, e dal cons. Tonzuso.  

Degustazione di prodotti tipici a Lavinaio- Lo scettro
della più ridente frazione santantonese va sicuramente a
Lavinaio. La piccola frazione ha, infatti, organizzato un
cartellone di iniziative di tutto rispetto in occasione delle
festività, grazie anche alla collaborazione del deleg. sin-
daco della fraz., Paolo Pitonio. Fra le iniziative di mag-
gior rilievo, organizzate dal gruppo parrocchiale di Maria
SS de la Salette, ci sono stati il concerto, tenutosi in
occasione dell’inaugurazione dei nuovi locali parrocchia-
li, e la serata di degustazione di prodotti tipici, rientrante
nel cartellone delle manifestazioni natalizie “Fiocchi di
Neve”.

Inaugurazione dell’oratorio “Mons. Giovanni
Pulvirenti”- Ricco cartello di manifestazioni, seguito
all’inaugurazione dell’oratorio “Mons. Pulvirenti”, com-
pletamente riqualificato dopo 3 anni di lavoro con fondi
regionali. Alla giornata di apertura ha partecipato il sin-
daco, dott. Pippo Cutuli, accompagnato dalla Giunta, il
Vescovo della diocesi di Acireale, S. E. Pio Vittorio Vigo,
ed il famoso cantautore, Giosy Cento. Maggiori partico-
lari nel prossimo numero.
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VECCHIA FERROVIA
Utilizzare la ferrovia dismessa per creare un percorso verde ad Acireale. E’
la proposta del Circolo La Locomotiva – Rifondazione comunista
Acireale e del Comitato popolare vecchia ferrovia. Le due organizza-

zioni, venerdì 26, dicembre
hanno promosso una pas-
seggiata sul vecchio per-
corso ferroviario.
Entusiasti i 20 acesi, tra i
quali anche due bimbi, che
hanno partecipato all’inizia-
tiva. Per Rifondazione comu-
nista e per il Comitato popola-
re vecchia ferrovia è ora di
costruire una proposta concreta
per riappropriarci di uno spazio così
incantevole e valorizzare le bellezze natu-
rali di Acireale. Nel nostro territorio, privo di piste ciclabili e di spazi
verdi realmente fruibili, è presente uno splendido tracciato panorami-
co, per niente sfruttato.  Perché non pensare allora a trasformarlo in
percorso ciclabile, pedonale ed in punto di osservazione naturalisti-
ca? Un luogo dedicato alla “mobilità dolce”, studiato e pensato anche
per i diversamente abili. Un percorso verde, protetto, sicuro per pedo-
ni e ciclisti e per bambini e anziani. E’ utile ricordare che sono previ-
sti finanziamenti pubblici dedicati proprio a queste specifiche iniziati-
ve. Nei prossimi giorni verrà lanciata una raccolta di firme a supporto
dell'iniziativa. E’ necessario valorizzare le nostre risorse, e renderle
fruibili per tutti, nel pieno rispetto della natura, anzi contribuendo a
costruire una coscienza ambientalista nelle giovani generazioni.
Potrebbe essere un punto di partenza, un volano per tutta la Timpa e
la nostra città.

Giuseppe Finocchiaro
giuseppefin92@live.it

PILLOLE DEL CASALOTTO Acesi in trasferta 
“Acqua e focu/ dacci locu” recita un proverbio delle
nostre parti, a significare l’impossibilità per l’uomo di
opporsi alle forze della natura: anche se negli ultimi anni
sono stati fatti dei tentativi di intervento in occasione di
eruzioni dell’Etna che minacciavano paesi come Milo o
Zafferana, tutto ciò che si è potuto fare si può sintetiz-
zare nel “dari locu” alla lava deviandone in qualche
misura il corso; la strategia “vincente” per l’uomo rima-
ne sempre quella preventiva: evitare di costruire sui vul-
cani e garantire ai fiumi un “comodo” letto. La portata di
un fiume dipende dalla quantità di acque che gli giun-
gono dal suo bacino fluviale (scioglimento delle nevi,
piogge, affluenti, svuotamento di invasi), il suo livello
dipende anche dalla natura  e conformazione del terre-
no e dalla sezione del suo letto. Nel delimitare il letto di
un fiume bisognerebbe tener conto, e per eccesso, di
quella che è stata la sua portata massima nel corso dei
secoli, ma la fame di terre che ha portato ad occupare
parte del letto dei fiumi e i cambiamenti climatici che
determinano il verificarsi di piogge torrenziali, fanno sì
che i fiumi si trasformino in mostri che attentano ai beni
e alla vita delle persone. Anche dalle nostre parti, dove
pure le piogge non sono né frequenti né particolarmen-
te abbondanti, l’occupazione selvaggia del letto dei tor-
renti non di rado ha causato danni e vittime.

PIENA DEL TEVERE DEL 12-13 DICEMBRE ‘08
Il nome Lazio, che in origine designava solo parte del-
l’attuale Regione, sembra derivi dalla stessa radice di
“latus”ed equivale a “paese piano” e infatti i famosi sette
colli, vanto di Roma, altro non sono che modeste colli-
nette di molto inferiori all’altezza della nostra timpa men-
tre il territorio intorno a Roma è un enorme deposito
alluvionale dovuto ai fiumi che scendono dagli
Appennini; il Tevere e l’Aniene, che l’attraversano,
hanno nel corso dei secoli colmato l’antico porto di Ostia
e prolungato la linea di costa al punto che oggi Ostia
Antica si trova a qualche chilometro dal mare. Ogni
secolo si verificano almeno tre-quattro piene del Tevere
e dell’Aniene con inondazione della campagna circo-
stante e di quartieri della città. Nel 1937 si verificò la
piena più grave del XX secolo, quella che inondò la città
e trasformò in un acquario la chiesa di san Bartolomeo
sull’Isola Tiberina, dove una targa ricorda il livello rag-
giunto dall’acqua in quell’occasione. In seguito a quel-
l’evento si provvide ad alzare gli argini e rinforzare i ter-
rapieni e le spalle dei ponti a protezione della città.
Le abbondanti precipitazioni, che si sono abbattute
sull’Italia centrale nella seconda settimana di dicembre,
hanno determinato nell’arco di poche ore un’onda di
piena del Tevere che ha raggiunto il suo culmine alle ore
tre della notte tra il 12 e il 13 dicembre 2008. Sin dalla
mattinata del 12 si vedeva il livello del fiume salire a
vista d’occhio, mentre la corrente, sempre più vorticosa,
trasportava grossi tronchi di diversi metri di lunghezza,
chiome strappate agli alberi chissà dove e materiale d’o-
gni genere che formava lunghe isole galleggianti che
scorrevano al centro della corrente. I gabbiani si posa-
vano sui detriti galleggianti o si lasciavano trasportare
dalla corrente per decine di metri per poi risalire il fiume
con un volo quasi a pelo d’acqua, mentre anatre e ger-
mani reali cercavano rifugio nelle insenature meno
esposte alla corrente. Gli alberi, che solo qualche ora
prima incorniciavano le due rive, si vedevano emergere
dall’acqua come fossero cresciuti dentro il fiume. Intanto
si ventilava la necessità di far confluire nel Tevere anche
parte dell’acqua di una diga dell’Umbria a rischio di
esondazione, la qual cosa avrebbe determinato un
innalzamento ulteriore del livello del fiume dagli effetti
imprevedibili.  La protezione civile, allertati vigili urbani e
forze dell’ordine, ha rinforzato gli argini nei punti più
esposti mentre squadre apposite provvedevano a moni-
torare il livello del fiume o a far defluire il materiale tra-
sportato dalla corrente onde evitare che ostruisse le
arcate dei numerosi ponti. Mentre l’Aniene inondava
alcune zone periferiche della città, lungo il Tevere le
situazioni più critiche si prospettavano al ponte Milvio,
che nel 1937 era stato sommerso per alcuni metri dalla
piena, nel Villaggio Olimpico in quanto situato a un livel-
lo inferiore a quello del Tevere e specialmente all’Isola
Tiberina, dove l’acqua aveva raggiunto l’ingresso
dell’Ospedale Fatebenefratelli, che pertanto era stato
parzialmente evacuato. La situazione più difficile si è
presentata al ponte Sant’Angelo per la presenza di due
barconi che, rotti gli ormeggi, erano andati a incastrarsi
sotto le arcate, col rischio che, nell’impossibilità di
smontarli, si dovesse far ricorso alla dinamite  che
avrebbe certamente danneggiato il celebre ponte. Dopo
che si era innalzato di circa quattro metri e aveva rag-
giunto il livello di quasi otto metri in prossimità del ponte
Duca d’Aosta, la mattina del 13 il Tevere ha iniziato ad

abbassarsi e nell’arco di ventiquattrore è tornato alla
normalità; a testimonianza dei livelli raggiunti restava
uno strato di limo su piste ciclabili, campetti da tennis,
piscine, rampe e gradoni che scendono verso il letto del
fiume e sulle piante sommerse dalla piena una miriade
di  straccetti abbandonati lì dalla corrente. Nonostante
una certa apprensione, la piena ha costituito per i turisti
un apprezzato fuori programma, che ha consentito di
ammirare il Tevere nella performance di fiume grande e
imponente e di scoprire che anche i fiumi hanno una
loro storia non banale, fatta di colori, luci, movimenti,
forme e dimensioni sempre diversi. 

Tringale Maria Laura

Conclusa la rassegna itinerante Gospel & Spritituals
Si è conclusa ad Acireale la settima edizione regionale della rassegna
corale “Gospels & Spirituals”, organizzata dalla Provincia regionale di
Catania e dall’associazione culturale Elios. La rassegna quest’anno, per la
prima volta, è stata realizzata con un percorso itinerante: concerti si sono

tenuti nella chiesa catanese di San Michele ai Minoriti, a Valverde, a Bronte, ad Acireale, dove, in catte-
drale, un folto pubblico ha applaudito i gruppi corali che si sono esibiti, lasciandosi coinvolgere ritmicamente.Nelle
quattro serate si sono alternate nove fra le migliori formazioni corali regionali che hanno contribuito a creare un even-
to musicale di valore: Gospel Project Choir (PA), Corale Polifonica Stesicorea (CT), The Twelve Strings Gospel Choir
(AG), Coro Mgm (Gela), Coro Gospel Holy Light (PA), Good News Voices (CL), Seeds of Faith (CL), The Nighingales
Singers Ensemble (PA) ed i Soul Singers (Mascali). “La rassegna, divenuta un appuntamento fisso per la nostra
Provincia, è stata un’occasione per partecipare a spettacoli suggestivi, ben organizzati da Erika Lo Giudice, ideatri-
ce e direttore artistico della manifestazione”. Così ha dichiarato l’assessore provinciale alle Politiche culturali, Nello
Catalano, dopo aver consegnato, a nome del presidente Giuseppe Castiglione, le targhe ricordo ai gruppi corali esi-
bitisi ad Acireale.

APPROVATO IL BILANCIO PROVINCIALE 2009
CASTIGLIONE: «UN GRANDE SUCCESSO POLITICO E CONSIGLIO 

CON UN GRANDE SENSO DI RESPONSABILITÀ» 
Non nasconde la sua soddisfazione, il presidente della Provincia di Catania, Giuseppe Castiglione, che con l’ap-
provazione del bilancio di previsione del 2009 entro il mese di dicembre, ha sancito un grande successo politico
della Giunta e del Consiglio. «E’ un grande risultato politico, reso possibile grazie ad un Consiglio che ha lavorato
alacremente, senza sosta, e con un senso di abnegazione senza precedenti. Quanto è avvenuto oggi in Aula – ha
dichiarato il Presidente –  è il simbolo di un’Amministrazione sana, che ha cura e attenzione nei confronti dei citta-
dini, e vuole lanciare un forte segnale all’opinione pubblica sulla vitalità dell’Ente provincia. Questo è un Consiglio
efficiente, che programma, opera, costruisce; e questa è una Provincia che ha un suo ruolo, una sua identità e una
gran voglia di lavorare. Nonostante la ristrettezza delle risorse –  ha aggiunto Castiglione –  dovute alla riduzione di
9 milioni di euro dalle entrate correnti, il bilancio di previsione 2009, parallelamente al versante economico, garan-
tirà tutti i servizi e punterà molto sugli investimenti.. Ciò è stato possibile grazie ad un altro esempio di buon gover-
no che abbiamo messo in atto sin dall’insediamento: i tagli ai costi della politica. La riduzione degli assessori da 15
ad 11, ed ora a 9, con la contestuale diminuzione del numero di dipartimenti e del personale dirigente – ha prose-
guito –  ha permesso un risparmio di oltre 2 milioni e mezzo di euro. Siamo stata l’unica Provincia  a voler dare que-
sto segnale forte di cambiamento, di eliminazione degli sprechi e di allineamento alla nuova legge che entrerà in
vigore nella prossima legislatura. Nel bilancio 2009 – ha spiegato il presidente della Provincia –  abbiamo pensato
alle scuole, obiettivo già perseguito da tempo, destinando 1 milione di euro immediatamente cantierabile alla loro
messa in sicurezza, più 1 milione di euro per l’edilizia scolastica, oltre agli investimenti che saranno effettuati con
risorse comunitarie. Abbiamo destinato 1 milione e mezzo per la sicurezza delle strade, a cui vanno aggiunte le risor-
se del Piano provinciale della viabilità secondaria che ammontano a circa 52 milioni di euro. Abbiamo inserito nel
bilancio 9 milioni di euro per il sistema dei Consorzi fidi, che non peseranno sul Patto di Stabilità e che hanno tro-
vato larghissimo apprezzamento da parte della categoria degli imprenditori, più 1 milione e mezzo di euro  per gli
artigiani, affinché si chiudano le pratiche giacenti. Abbiamo voluto dedicare 1 milione e mezzo di risorse del bilancio
per la bonifica dell'area ex Siace, più 1 milione di euro per la progettazione di interventi da finanziare con risorse
nazionali ed europee. Abbiamo messo a disposizione risorse per la qualificazione e la formazione del personale, e
anche per la sua stabilizzazione, laddove ci fossero i contributi regionali. È un bilancio che permetterà di lavorare
serenamente alla Giunta e al Consiglio – ha affermato il presidente della Provincia –  che presto tornerà a confron-
tarsi su tanti altri temi cari all’Amministrazione, quali la valorizzazione del patrimonio e l’Ato idrico. È con questa grin-
ta – ha concluso Castiglione –  che confermiamo l’impegno a fare quanto più è possibile per lo sviluppo del nostro
territorio».
Cosa aggiungere alla notizia dell’exploit raggiunto dal Consiglio Provinciale e dal Presidente Castiglione?
Una conferma dell’efficienza della Giunta e del Consiglio che già dalla prima verifica dopo le elezioni si pre-
senta all’elettorato in maniera più che dignitosa confermando il plebiscito di voti avuto dal suo “nocchiero”,
il Presidente Castiglione. Se questo trend positivo continuerà, e le premesse ci sono ben tutte, il futuro della
nostra Provincia e di noi tutti certamente sarà foriero di un miglioramento generale della res publica pro-
vinciale. Per intanto ci limitiamo a congratularci con tutti coloro (maggioranza ed opposizione) che hanno
contribuito all’importante e, speriamo non isolata) conquista entro i termini previsti dalla legge per l’appro-
vazione del bilancio . T.C.
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Nella splendida cornice della Chiesa dei Minoriti di Catania,  si è
tenuto il “ Concerto Polifonico di Natale “, organizzato dalla
Divisione Sicilia 2 del Kiwanis International – Distretto Italia-San
Marino, presieduta dal Lg.te Governatore Ing. Filippo Lizzio. La
manifestazione ha avuto la nobile finalità di raccogliere fondi per
l’Associazione Ibiscus di Catania che si occupa della ricerca ed il
trattamento della leucemia e dei tumori del bambino. Hanno contri-
buito e collaborato con il Lg.te Gov. tutti gli otto Presidenti dei clubs
della divisione:  dr. Ignazio Mammino K. Acireale, prof. Ignazio
Vecchio K. Catania Centro, dr. Nuccio Giuffrida K. Catania Est, ing.
Antonino Santonocito K. Catania Etna, ing. Antonino Lanza K.
Giarre-Riposto, dr. Giuseppe Rizzo K. Paternò, arch. Aldo
Indelicato K. Zafferana e dr. Giovanni Bauduccio K. Etneo che è

stato il primo promotore della iniziativa. La supervisione e le capacità organizzative del Lg.te Gov. F. Lizzio hanno
permesso la eccellente riuscita dell’evento. Tutti i soci kiwaniani hanno aderito finanziariamente alla raccolta di fondi
ed ad essi si è aggiunta la solidarietà degli amici, degli ospiti e della gente che ha assistito al concerto. In una chie-
sa gremita, un pubblico attento ed interessato ha assistito alle esibizioni delle quattro corali 1° “ Coro Voci dell’

Arcobaleno” di Acireale  diretto dalla M.stra Giusi Nicotra.2° “ Corale Mater Divinae Gratiae “ di Nicolosi diretta da
Antonio Sciuto , 3° “ Gruppo Vocale Sine Nomine “ di Giarre diretto da Lucia Patanè e 4° “ Corale Stesicorea” di
Catania diretta dal M.stro Rosario Francesco Minuta.  che hanno eseguito brani prevalentemente a tema natalizio.
Alla fine il Lg.te Gov. Ing. Filippo Lizzio ha rivolto un saluto di ringraziamento al pubblico presente, ai componenti dei
cori, ai Presidenti ed ai soci del Kiwanis.  C.P.

TOMBOLA  DI  BENEFICENZA
Nell’ambito delle varie iniziative del Kiwanis Acireale, si è svolta , nella sala “ Il Giardino  d’Inverno del Centro “
OASIS” di Acireale, la tradizionale Tombola di Beneficenza. Presenti  centotrentasette persone tra soci del club ed
officers di altri club della Div. Sicilia 2 ed ospiti simpatizzanti. Ha aperto gli onori di casa il nostro cerimoniere Michele
Cali’che ha invitato il Presidente Ignazio Mammino a rivolgere un breve saluto a cui ha fatto seguito il Lg.te Gov.
Filippo Lizzio, presente sia per la carica istituzionale sia come socio del club acese. Citto Spina,  prevalente orga-
nizzatore dell’evento, ha presieduto la manifestazione che ha visto la collaborazione di soci e consorti i quali sono
stati determinati per la riuscita della serata.  I variegati premi e soprattutto il fine hanno fatto si che, al netto delle
spese, si sia raccolta una certa somma per iniziative benefiche delle quali il Presidente, in chiusura ,ha fatto breve
cenno. Un piccolo buffet a base di “ crispelle e panettoni”  e poi le luci si sono spente ed i presenti, anche se non
vincitori di premi, sono andati via contenti di aver “ donato” un qualcosa di se stessi per gli altri.

Presentato ad Acireale un interessante libro di Vincenza Leone
“L’italiano come lingua straniera”

Nella sede del Centro di Cultura per lo sviluppo dell’Università Cattolica del Sacro
Cuore in Acireale è stato presentato il libro “L’Italiano come lingua straniera. Dalla
teoria alla pratica: il caso Chicago” di Vincenza Leone (Lampi di stampa, Milano
2008,pp. 284).  La prof.ssa Rosa Grillo del Centro di Cultura per lo Sviluppo ha pre-
sentato la parte storica e teorico-descrittiva, mentre la seconda parte riservata alla
pratica è stata illustrata dalla stessa autrice.   L’incontro è stato introdotto  dalla diret-
trice del Centro Dott.ssa Graziella Brex e coordinato da Andrea Patanè, delegato
per la Diocesi di Acireale dell’Università Cattolica del Sacro Cuore.  L’autrice stessa
dichiara che “l’idea di svolgere questo studio sull’italiano come lingua straniera nac-
que nel corso del 2006 quando, essendo stata selezionata come insegnante di
Italiano (L2) dalle Chicago Public Schools (CPS) di Chicago (IL-USA) all’interno del

Public Schools Visiting Teachers Program, pensai di far sì che un’esperienza significativa come quella che mi si
prospettava dinnanzi, non restasse solo un bellissimo periodo da archiviare nella valigia dei ricordi”. Con lo stimo-
lo culturale del prof. Pier Cesare Rivoltella dell’Università Cattolica di Milano, dove la Leone stava frequentando il
Master in Comunicazione e Formazione,  è nata la ricerca-azione sulla lingua italiana come L2 e sull’uso dei media
come sostegno alla didattica. In effetti il libro merita particolare attenzione perché nella prima parte, dopo una atten-
ta ricostruzione storica della lingua italiana come  lingua straniera, si sofferma sui metodi che si sono sviluppati per
l’apprendimento nel corso del XX secolo raccordati con le teorie comportamentiste e cognitiviste, ai metodi d’inse-
gnamento comunicativi, ai fattori interni  che influenzano l’apprendimento, al recente sviluppo delle teorie sociali.
Un’ulteriore accurata analisi viene riservata dall’autrice alla pratica di insegnamento della lingua madre nella scuo-
la italiana e alle tappe dell’apprendimento dell’Italiano come L2 nell’ambito del Quadro Comune Europeo di
Riferimento per le lingue, con speciale riferimento al metodo CLIL  basato sul principio che l’insegnamento della lin-
gua deve “essere motivato e, soprattutto, incontrare le aspirazioni di chi apprende”. La prima parte si conclude con
un capitolo aggiornatissimo sulle nuove tecnologie applicate alla didattica. Il libro quindi contiene la documentazio-
ne ragionata dell’esperienza didattica di L2 condotta a Chicago e, infine, le interessanti interviste alla dirigente della
Darwin School M. Graciela Shelley, al dirigente scolastico del Consolato Eleonora Cammareri (intervenuta per
telefono alla presentazione assieme all’ispettrice MIUR Gisella Langé e all’editore ), alla Presidente Italidea Maria
Grazia Barghini e alla coordinatrice didattica Antonella Bonfiglio, al coordinatore linguistico e docente di lingua ita-
liana della Northwersten University  Thomas Simpson e, infine, al senatore della Repubblica Italiana Renato
Turiano, eletto nel 2006 per la circo-
scrizione estera comprendente il
Nord America, il Messico e
l’America Centrale.  Ha fatto segui-
to un’intervista all’autrice di
Gregorio Romeo incentrata sull’uti-
lizzazione del metodo innovativo
della L2 anche alla lingua madre ita-
liana, agli aspetti positivi e negativi
dell’uso delle nuove tecnologie
nella didattica e sull’insegnamento
della lingua italiana per gli stranieri
che affollano le nostre classi.

L’incontro si è concluso con gli
interventi del dott. G. Contarino,
presidente dell’Accademia
Zelantea, e del dirigente scolastico
G. Vecchio. Un libro interessante
quello di Vincenza Leone, non riser-
vato soltanto agli “addetti ai lavori”,
ma capace di rivolgersi al lettore comune che vi ritrova , attraverso l’esame della lingua, la storia sociale d’Italia da
paese di emigrazione per oltre un secolo tra l’Ottocento e il Novecento a territorio di immigrazione nell’ultimo
decennio.

GIOVANNI VECCHIO
Da sinistra: l'autrice Vincenza Leone, Andrea Patanè, Rosa Grillo, Gregorio Romeo, Graziella Brex.

dal 1956...

e-mail: flliraciti@libero.it

Nelle foto la serata di solidarietà organizzata dalla nostra associazione per fare trascorrere due orette in spensiera-
tezza e in allegria i nostri cari nonnetti ospiti dell'istituto Casa Maria di Acireale, ospite della serata la poetessa e
cantante Concetta Maesano.

I FEDERICIANI

Via P. Vasta, 203/5/158F - ACIREALE
www.nucciomoto.it - nuccio.moto@libero.it
Tel. 095 7634857 - Fax: 095 7635995

L A  L I B R E R I A  D I  A K I S

“Complice lo specchio” di Antonio Marangolo
L'investigatore privato Eddie Ponti non si muove tra le pagine di questo libro, in Sicilia
e a Ferrara, per scoprire il responsabile di un delitto. Egli è stato ingaggiato per un curio-
so incarico non convenzionale da una vedova misteriosa e molto disinibita, piena di len-
tiggini e con una criniera rossa e selvaggia simile a quella "di un leone nella savana".
Le sue doti di segugio, di abile trasformista, la sua prodigiosa possibilità di accorciarsi
quindici centimetri fanno di lui il primo detective che opera in un ambito niente affatto
poliziesco.

Antonio Marangolo, musicista acese, è nato nel 1949 e vive a Bologna.
Attualmente è il sassofonista di Francesco Guccini, ha collaborato con Paolo
Conte, Ornella Vanoni, Vinicio Capossela, Sergio Endrigo e altri. Ha scritto le
musiche di “Cammin leggendo” programma televisivo di Vittorio Gassman.

Collana: Eliconea Genere: Giallo Pagine: 160 Anno: 2008

Guardo i gabbiani sugli scogli inviolati da giorni, 
restituiti al mare, al mare restituito ai gabbiani. 

La natura uccide il mare solo agli occhi degli uomini,
ma lo culla segretamente, come un figlio ritrovato. 

La riva segna il confine tra la terra e il mondo, 
un confine che il mio sguardo 

non permette agli uomini di valicare, 
nemmeno in questo giorno di terra prestata al mondo 

un gabbiano scivola sullo scoglio, 
ma le sue ali lo sorreggono, 

capiscono il vento e i suoi racconti,
la terra non può farli cadere. 

Solo i vecchi e i bambini possono varcare il confine,
con naturalezza. 

I primi ancora le ali non le hanno perdute, 
gl'altri le hanno ritrovate. 

L'uomo ha le sue ali nei racconti. 
I bambini hanno sete di sentirsi raccontare, 

i vecchi hanno qualcosa da raccontare. 
Si può essere amati da chi non capisce le tue storie? 

Alessandro Scuderi

Concerto della Corale Polifonica di S. Tecla

Applaudita esibizione della Schola cantorum “S.
Thecla” che si è esibita lo scorso 4 gennaio nella chie-
sa parrocchiale della frazione marinara nella 2^ edi-
zione del Concerto di Natale, dedicato alla memoria di
Padre Giovanni Bonaccorso. La corale, composta da
una quindicina di elementi e diretta dal M° Antonella
Re, ha eseguito brani natalizi, dedicati alla Madonna e
della tradizione popolare, alcuni dei quali composti
proprio da Padre Giovanni, che era senz’altro presen-
te nello spirito e dentro i cuori di ciascuno, corista o
ascoltatore, partecipante alla serata. La Corale polifo-
nica parrocchiale si è formata nel 2007 e anima le
liturgie domenicali e le celebrazioni solenni che si
svolgono durante l’anno liturgico. 

Angelo Silvio Musmeci
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A LEZIONE DI AMORE
Scuola “particolare” in Giappone

Brutti tempi per i Giapponesi! E’
entrata in vigore una legge che per-
mette alle donne di ottenere più del
50% della pensione del marito in
caso di divorzio. Perché? Il perché è
presto detto:i maschi giapponesi
non conoscono parole dolci e tratta-
no le mogli come schiave al loro ser-
vizio. Dice una donna: ” Non c’è
peggio che avere per casa tutto il
santo giorno un perfetto sconosciuto
brontolone, capace solo di coman-
dare!” Per questo le donne non
devono aspettare più che la “spaz-
zatura” – così chiamano i mariti –
muoia, la legge è dalla loro parte.  È
per questo che gli uomini si sono
subito organizzati passando alla
controffensiva: frequentano corsi
dove s’ insegna l’ amore, a dire
parole dolci, ad essere premurosi e
ad aiutare in casa le proprie mogli.

Speriamo che la lezione sia servita! In effetti ho molti dubbi! Che fine fa l’
amore nella coppia? Quando si è ragazzi si sogna tanto l’ amore, ci si
aspetta chissà cosa dalla vita! Ma dopo il matrimonio… .Non è difficile spie-
garsi perché tante coppie si separino: è subentrata la routine quotidiana per
cui, alla fine, c’è solo sopportazione reciproca. Fino a quando …la coppia
…scoppia!

Vittorio Castorina

LA “CENA” DEL GAZZETTINO

Un appuntamento al quale è difficile dire di no. Chi “ama” il Gazzettino, ed
io sono tra questi, non può rinunciare al richiamo di Gabriele Di Grazia e
della sontuosa “cena” che il “tutto” fa preparare dai provetti ristoratori de “Il
Pescatore” di Fondachello. Quest’anno, poi, un convivio impreziosito dalla
prestigiosa presenza del Presidente della Provincia, l’onle Giuseppe
Castiglione che non ha voluto mancare all’appuntamento. Il solito garbo
nelle parole del Direttore, il prof. Turi Agati, i “sussurri e grida” di Corrado
Petralia e Gabriele Di Grazia, l’allegria per tanti amici ritrovati.
L’appuntamento è per il prossimo anno. (La foto è di Santo Di Guardo).

MIC di Rosario Basile
Via Dante Alighieri 42 Aci S.Antonio

Stabilimento: via Penninazzo 75 – Viagrande
Telef. 095 7891019 – fax 095 7021666

micbasile@tiscali.it

Nicotra Gioielli Luxury  
Acireale - Corso Umberto n° 36

tel / fax +39 095.606345 www.nicotraluxury.it 

Pittore Edile 
esegue lavori di qualsiasi pitturazione murale e affini

Messa in opera di parquet, stucchi e carta da parati

Massima serietà, affidabilità e competenza

Tel. 347 6072114  

ANTONINO CANNAVÒ: UN’ARTISTA DA SCOPRIRE!
Nato a Catania nel 1989, ha iniziato a nove anni lo studio del pianoforte à
dimostrando immediatamente eccellenti doti musicali che lo hanno portato,
in breve tempo, ad ottenere notevoli risultati. Nel maggio 2000, infatti, gli
veniva già assegnato il premio “A. Trombone”, consistente in una borsa di
studio che ogni anno viene attribuita, dopo attenta selezione, a pianisti dota-
ti di particolare talento. Dal 2001 ha continuato gli studi presso il
Conservatorio di Musica “A. Corelli” di Messina e attualmente frequenta l’ul-
timo anno del triennio universitario di I livello in “Discipline musicali” nel
corso del  M° Giovanni Cultrera  presso l’Istituto Superiore di Alta Cultura
(Alta Formazione Artistica e Musicale) “V. Bellini” di Catania. È risultato vin-
citore in numerosi concorsi pianistici nazionali ed internazionali fra i quali 1°
Premio assoluto ai Concorsi Nazionali “F. Feroci” di S. Giovanni Valdarno
(AR), “Città di Ortona” (CH), “G.B. Pergolesi” di Acerra (NA), Concorso
Internazionale “Città di Guardiagrele” (CH), “Premio Giuseppe Ierna per
giovani talenti” di Floridia (SR) ecc. Oltre ai premi di categoria, sono da
segnalare: Premio speciale per la migliore esecuzione di un autore del
periodo classico al Concorso Nazionale “Luigi Paduano” di Cercola (NA);
“Targa Raimondo Sorrentino” e Premio speciale come miglior Primo Premio

assoluto fra tutte le sezioni al Concorso Nazionale “G.B. Pergolesi” di Acerra
(NA); Premio speciale come Primo Premio  assoluto fra tutte le categorie
della sezione pianoforte solista al Concorso Internazionale “Città di
Guardiagrele” (CH), Primo Premio assoluto speciale fra tutte le sezioni al
Concorso Nazionale “Premio Giuseppe Ierna per giovani talenti” di Floridia
(SR). Ha già tenuto numerosi concerti come solista per varie associazioni e
in occasione della manifestazione “Bellini d’estate” riscuotendo sempre
notevoli consensi. Ha frequentato le Masterclass internazionali di interpre-
tazione musicale tenute da Malcom Bilson, Aquiles Delle Vigne, Pavel
Gililov e Vincenzo Balzani. Gli è stato assegnato il Premio Siciliano
Regionale “Il Positivo” ed. 2006 con la seguente motivazione: Studente
eccellente nel rendimento scolastico, serio e responsabile, coniuga in modo
lodevole l’impegno degli studi liceali con il percorso formativo presso
l’Istituto Superiore di Alta Formazione Artistica e Musicale “V. Bellini” di
Catania, dove frequenta il IX anno di Pianoforte. Ha inoltre ricevuto il
Premio “Giovani talenti” del Lions Club Acireale con motivazione: Per gli
ottimi risultati conseguiti negli studi scolastici e le straordinarie doti di ese-
cutore e interprete delle opere pianistiche dei più grandi musicisti. C.P.

IPAB: BILANCIO IN POSITIVO

Bilancio positivo quello tracciato dal presidente dell’Ipab “Collegio
Santonoceto e conservatori riuniti”, Dott. Alfio Brischetto, nel corso della
conferenza stampa di fine anno, alla quale è intervenuta anche la vice-pre-
sidente dell’ente, Antonia Donato; del consiglio di amministrazione fanno
parte pure Mario Cavallaro, Sebastiano Pomona,  Giovanni Musumeci e
Giuseppe Rapisarda. Il presidente Alfio Brischetto ha posto l’accento sul
contenimento delle spese, queste ultime limitate agli interventi urgenti ed
indifferibili, per assicurare la funzionalità della struttura. “L’attività gestio-
nale – ha osservato il presidente Brischetto – ha perseguito anche l’obiet-
tivo di valorizzare il patrimonio immobiliare dell’istituzione, ottenendo dalla
gestione del medesimo una parte di risorse finanziarie da destinare ad atti-
vità istituzionali ed alla manutenzione degli immobili”. Il consiglio ha prov-
veduto anche a chiudere un contenzioso con la curia che si trascinava da
anni. “Si tratta di quello relativo la conduzione dei locali dell’Arcangelo
Raffaele – ha aggiunto il presidente Brischetto – e, sotto questo aspetto,
determinante si è rivelata la lungimiranza di Sua Eccellenza il vescovo,
mons. Pio Vigo”. Dal consiglio di amministrazione è stato rivolto un elogio
corale al consulente dell’ente, dott. Alfio Basile, che ha messo a disposi-
zione dell’Ipab “Santonoceto” il suo patrimonio di esperienza e professio-
nalità. Ringraziamenti sono stati rivolti anche all’ing. Antonio Mauro ed alla
signorina Anna Quattrocchi, rispettivamente capo dell’Ufficio tecnico e
segretaria dell’ente.

La vita dovrebbe essere vissuta al contrario.
Tanto per cominciare si dovrebbe iniziare morendo, e così, tricchete   trac-
chete, il trauma è già bello e superato. Quindi ti svegli in un letto d’ospe-
dale ed apprezzi il fatto che vai migliorando giorno  dopo giorno Poi ti
dimettono perché stai bene, e la prima cosa che fai è andare alla Posta a
ritirare la tua  pensione, e te le godi al meglio. Con il passare del tempo le

tue forze aumentano, il tuo fisico migliora, le rughe scompaiono. Poi inizi a
lavorare ed il primo giorno ti regalano un orologio d’oro. Lavori quarant’an-
ni finchè non sei così giovane da sfruttare adeguatamente il ritiro dalla vita
lavorativa. Quindi vai di festino in festino, bevi, giochi, fai sesso e ti prepa-
ri per iniziare a studiare. Poi inizi la scuola, giochi con gli amici, senza alcun
tipo di obblighi e responsabilità, finchè non sei bebè. Quando sei sufficien-
temente piccolo, ti infili in un posto che ormai dovresti conoscere molto
bene. Gli ultimi 9 mesi te li passi flottando tranquillo e sereno, in un posto
riscaldato con room service e tanto affetto, senza che nessuno ti rompa i
coglioni. …e alla fine abbandoni questo mondo in un orgasmo!

W.A.. 
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I MIEI PRIMI CENTO GIORNI
Saluto la stampa, il Vice Sindaco, gli Assessori, il
Presidente del Consiglio Comunale,  i Consiglieri
Comunali e tutti i presenti. Ho voluto con questa
mia iniziativa  portare a conoscenza della città
tutta, l’attività amministrativa di questi primi mesi,
che dà la dimensione esatta di come desidero
interpretare questa mia esperienza di Sindaco di
Aci Catena nell’interesse della comunità, e in sin-
tonia con tutta la  coalizione che mi sostiene e che
ringrazio. In campagna elettorale ci eravamo pre-
sentati con un programma che si prefiggeva il rag-
giungimento di diversi obiettivi a breve, media e
lunga scadenza. Sono trascorsi circa 4 mesi e
siamo in grado di stilare un primo bilancio.
L’amministrazione di un ente locale  ha una sua
naturale continuità, pur con l’alternarsi di uomini e
dei conseguenti modi di interpretarla. Le amministrazioni che in questi ultimi 15
anni si sono succedute hanno avviato tutta una serie di iniziative atte a colmare
il gap infrastrutturale del nostro Comune che aveva raggiunto già agli inizi degli
anni novanta un insopportabile deficit. Un’attività che ha coinvolto tutti gli ammi-
nistratori succedutisi, alla quale non mancherà il contributo dell’attuale squadra
di governo cittadino. Ma come abbiamo affermato in campagna elettorale la rea-
lizzazione di opere pubbliche è ormai evidente che deve orientarsi sempre più,
non solo a colmare il vuoto di un servizio per il cittadino utente, ma deve rap-
presentare un’opportunità di sviluppo del nostro territorio,  sul piano turistico,
commerciale, culturale, artigianale, del tempo libero, ecc; tutto questo attraver-
so  regole certe,  una gestione ordinata della risorsa territorio, una consapevole
partecipazione del cittadino, e  una  visione d’insieme della macchina ammini-
strativa, per far si che  alla volontà politica  corrisponda,  un’adeguata organiz-
zazione burocratica  e   l’individuazione dei percorsi finalizzati al  reperimento
delle  risorse economiche, affinché tutto quanto programmato possa essere rea-
lizzato. Alla luce di  queste considerazioni desidero addentrarmi nello specifico
della nostra  ancora breve,  ma intensa  esperienza amministrativa,  avendo
presente l’importanza delle risorse economiche  dalle quali per  qualità e  quan-
tità discernono  le scelte della politica. Ed è proprio lo stato del bilancio del
nostro ente che  abbiamo da subito preso in esame,  che ci ha imposto di ride-
finire alcune linee programmatiche pensate in campagna elettorale, rinunciando
a qualche iniziativa nel breve periodo e puntando ad una programmazione di
medio e lungo termine,  garantendo comunque, nonostante tante difficoltà incon-
trate, i servizi essenziali. In quest’ottica abbiamo ritenuto opportuno ripensare in
parte l’organizzazione del personale per renderlo più funzionale ai nostri obietti-
vi, con la precisa volontà  di diminuirne i costi. Si è già intervenuti sull’organiz-
zazione del Corpo dei  Vigili Urbani potenziando  in particolare il controllo del ter-
ritorio. Si è ristrutturato il servizio degli operatori ecologici, la qual cosa  ha per-
messo di  ottenere già i primi significativi risultati. Riguardo ai servizi sociali, veri-
ficata  l’inesistenza di concrete  risorse economiche,  ci si è preoccupati in que-
sta prima fase di garantire i servizi  essenziali, nella previsione di un  potenzia-
mento appena ciò sarà possibile, nell’offerta e nei contenuti. Nell’ambito, della
manutenzione, stradale, di immobili, del verde, si è intervenuti in maniera limita-
ta non potendo contare su sufficienti risorse economiche. Riguardo la promozio-
ne del territorio, attraverso iniziative sia a carattere culturale come CINENO-
STRUM  che di spettacolo con le rassegne teatrali e musicali, già collaudate, è
intendimento di questa amministrazione continuare sulla strada già intrapresa
che mira a qualificare l’offerta, puntando sempre più sulla qualità  piuttosto che
sulla quantità.  L’indirizzo programmatico sul quale basiamo le singole scelte
amministrative è, come più volte ribadito, quello di uno sviluppo ecosostenibile
dove il nostro territorio deve essere visto non come qualcosa da consumare ma
bensì, da  tutelare e valorizzare per un’economia turistica, culturale, artigianale,
del terziario, etc., al fine di garantire alle generazioni future la possibilità di auto-
determinarsi. Per questi motivi, abbiamo da subito rielaborato  il piano triennale
delle opere pubbliche, privilegiando  tutta una serie di opere, al fine di predi-
sporre tutta una serie di progetti in grado di concorrere con esiti positivi ai bandi
del P.O.R. 2007\2013, P.O.N. nazionali e programmi comunitari, che presto ver-
ranno banditi.  Evidentemente l’uso del territorio dovrà obbligatoriamente trova-
re corrispondenza con queste nuove finalità, e a tal proposito, considerato  che
si è in fase di  redazione del  P.R.G., abbiamo ritenuto opportuno sottoporre
all’attenzione del nuovo Consiglio Comunale  una delibera che possa eliminare
le incongruenze dello stesso (ancora  è stato approvato solo lo schema di mas-
sima ) rispetto alle finalità che ci siamo imposti.  Quanto fin qui affermato è la
necessaria premessa, tendente a far meglio interpretare i singoli provvedimenti
emessi e che sono in itinere Per rendere l’idea del notevole lavoro che la squa-
dra tutta ha fin qui svolto, ritengo opportuno evidenziare una parte delle tante ini-
ziative intraprese: 

COSE GIA’ FATTE:
A) Approvazione del nuovo piano triennale delle opere pubbliche che ci permet-
terà di organizzare una serie di progetti per un importo complessivo de circa  30
milioni di Euro;
B) Recupero di 660 mila euro  del patto delle Aci per ripristinare il basolato lavi-
co di via Vitt. Emanuele;
C) In accordo con Acireale, Aci S. Antonio, Aci Castello, Valverde, S. Gregorio,
recupero di 2 milioni e trecento mila euro da fondi del patto delle Aci, per riorga-
nizzare la viabilità all’uscita del casello autostradale di Acireale, che nel nostro
territorio amplierà via Cefalù e realizzerà la rotatoria in via Allegracuore, e piano
S.Giovanni;
D) Recupero di 100 mila euro finanziati,  già da 4 anni, dalla Provincia Regionale
di Catania e da spendere tramite due cantieri di lavoro, con l’utilizzo di 20 unità
lavorative;
E) Recupero di 500 mila euro da residui di vecchi mutui che saranno utilizzati
per interventi di riqualificazione urbana;
F) 1 MILIONE E 900 MILA EURO, cofinanziati dal  Comune al 20%, per la
costruzione del 2° lotto della scuola elementare Giovanni Paolo II;
G) Completato l’iter per il taglio strutturale delle palazzine pericolanti di via Turi
D’Agostino; l’inizio dei lavori è previsto entro 2 mesi;
H) Avviati i lavori per l’abbattimento delle barriere architettoniche  all’interno del
cimitero e per le opere di urbanizzazione  nella parte  nuova dello stesso;

PROGETTI PRESENTATI:
A) Riqualificazione del torrente Lavinaio per un importo di circa 2 milioni di Euro
(Ministero dell’Ambiente)
B) Capofila del Progetto  Comunitario per la valorizzazione dell’ambiente  deno-
minato “PIC LIFE”  per un importo di 1 milione di euro, presentato insieme ad Aci
S. Antonio, Valverde, S.Gregorio, l’Università di Catania e la Provincia Regionale
di Catania;
C) Capofila del progetto P.O.N. Sicurezza  per un importo di 2 milioni di euro,
che prevede l’impianto di telecamere a circuito chiuso, nei territori di Aci catena,
Aci S. Antonio, Valverde, Aci Castello e Aci Bonaccorsi così da permettere un’a-
zione di prevenzione e repressione delle  attività delittuose perpetrate ai danni
degli abitanti dei territori interessati;
D) Progetto per la realizzazione di strutture, atte a permettere l’avvio, del  ciclo
integrato della raccolta dei rifiuti ( isole ecologiche, attrezzatura varia per la rac-
colta differenziata, ecc) per  un importo di 20 milioni di euro;

PROGETTI IN CORSO DI REDAZIONE:
A) Piano Commerciale per dotare la nostra comunità di uno strumento   fonda-
mentale per l’ordinato sviluppo del settore;
B) Piano paesistico di tutto il territorio, con particolare attenzione verso la valle
della Reitana,  oggi interessata da un vincolo temporaneo di immodificabilità
assoluta, per  renderla fruibile per investimenti produttivi in chiave turistica;
C) Piano Aree artigianali, per dare finalmente concrete soluzioni alle legittime
istanze della categoria; 
D) Riqualificazione della via di fuga di protezione civile con potenziamento delle
aree a parcheggio; 
E) Regolamento per disciplinare l’installazione nel territorio comunale delle
antenne ad emissioni elettromagnetiche.

Il Sindaco
On. Raffaele Nicotra

Giovanni Maria Soro ha ricevuto la Targa di “Maestro
Benemerito di Aikido” dalle mani di Gaetano Minissale,

consigliere federale di Judo nel corso di una manifesta-
zione tenutasi al Palacannizzaro.

La Befana non scende più dai tetti e dai fuligginosi cami-
netti bensì arriva dall’alto di un elicottero. Questa è stata
l’ultima trovata, ideata dall’amministrazione comunale
catenota, per portare un sorriso tra i piccoli residenti.
Grazie ad uno splendido sole è stato possibile per i tanti
bambini attendere l’arrivo della “vecchina” sul prato del
campo sportivo del Polivalente. Puntuale infatti un eli-
cottero è atterrato con a bordo la Befana ed un carico di
calze piene zeppe di dolciumi. Tanto divertimento dun-
que e tanta allegria grazie anche ad alcuni animatori che
hanno intrattenuto grandi e piccini. Con quest’ultima
festa si chiude in bellezza il ricco calendario di manife-
stazioni “Natale 2008”. 

In arrivo, nelle casse dell’Ente comunale 650 mila euro dalla Cassa Depositi e Prestiti di Roma pro-
venienti dalla devoluzione di alcuni mutui non ancora utilizzati. La somma sarà impiegata in diversi set-
tori, dalla sistemazione delle due ville comunali, a lavori di ristrutturazione negli edifici scolastici, riqua-
lificazione e manutenzione stradale oltre all’acquisto di uno scuolabus per il trasporto degli alunni disa-
bili. “ Questi soldi saranno spesi su tutto il territorio catenoto per apportare benefici alla collettività – a
parlare il primo cittadino Raffaele Pippo Nicotra – gli assessori si sono raccordati sulla divisione delle
somme da impiegare in ognuno dei settori di competenza. Non saranno questi 650 mila euro a risol-
vere i tanti problemi, ma saranno certamente utili a far fronte ad alcune urgenze”. Grazie ad una deter-
mina di giunta, firmata lo scorso 30 dicembre, l’amministrazione ha così avviato la procedura che per-
metterà di ricevere tali fondi direttamente dalla capitale. Adesso l’ultimo atto finale spetta al consiglio
comunale, a giorni pronto per la delibera. “ Un grazie particolare va non soltanto alla giunta ma anche
al consiglio comunale – queste le parole del vice sindaco Francesco Petralia – con la collaborazione
ed il lavoro sinergico siamo stati messi nella condizione di percepire entro marzo la somma frutto del
trasferimento delle somme avanzate dai mutui”. Nel caso specifico dello scuolabus, il mutuo era stato
acceso ma non ancora utilizzato, per un importo di oltre 100 mila euro. A giorni giungeranno anche altri
200 mila euro dalla Montepaschi Serit, per anticipazioni inerenti l’anno appena trascorso. 

Cambio di guardia al comando di Polizia municipale. A lasciare il timone è Rosario Maugeri (a sx),
sessantacinque anni e dal 1969 in servizio, assunto direttamente con la qualifica di comandante. Al
suo posto subentra Salvatore Filetti (al centro), finora ha ricoperto il ruolo di vice comandante. A
lasciare il corpo di polizia municipale anche il tenente Sebastiano Maugeri (a dx), cinquantanove anni
con alle spalle ben trentacinque di servizio, ed affettuosamente chiamato dai colleghi “maresciallo”.
Insomma aria di cambiamento per gli agenti municipali e tante nuove iniziative volte a migliorare la
qualità del servizio. “ C’è da fare i conti con sempre nuovi e pressanti problematiche – a parlare il neo
comandante Filetti – dobbiamo far fronte a sempre maggiori richieste che giungono dal territorio e
fare i conti con la carenza di personale”. Da un totale di quarantotto agenti nel 1992 adesso l’organi-
co si è ridotto a soli trentasette, considerando anche l’ultimo pensionamento. Negli anni il territorio si
è ampliato con nuovi insediamenti e migliaia di residenti in più. “La nostra maggiore preoccupazione
è proprio quella di non riuscire a soddisfare le tante richieste – aggiunge Filetti – oltre al fatto di dover
far fronte ad un gettito infinito di competenze spettanti alla polizia municipale”. Tra le priorità del nuovo
comandante la riorganizzazione e gestione del personale a disposizione, al fine di riuscire a dare il
massimo con un numero di agenti esiguo. In programma inoltre non c’è nessun concorso per l’as-
sunzione di altri agenti, dunque dovrà davvero fare bene i conti Salvatore Filetti. I colleghi che lo sti-
mano e conoscono bene sono sicuri che anche in questa occasione saprà dare il massimo, come
sempre del resto. (Le Foto della pagina sono di Franco Barbagallo)

di
Gaia Montagna




